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ii'alséttoeraltpo 
.LaCMnera,. nell'attuale 'tormentoso 

periodò pariolaioti.porga uno' spettacolo 
sconfortante le .alquanto funambulesooi 
Li'ostruztonianto è uno spediediai tutt'al-
tro, oUs. «impatioDt mai se. parole .amare 
%on.,delta,o stampate oonirta l'armog-
glva dei partiti, estremi, che cosa non 
si dovrebbe!.dire ileJla jnaggiornnaa? •• 1 

Là Montagna si svocla, si stiraociaii 
sl.ta ]inì>,q«attrO', solleva a caldo 0 a 
trwtdo,'. ogni, tafttot il'iradi Dio; ora; 
potete disousérS''e aoo)i9 disapprorare 
oe.rtìtpjetodi^.aia, ijitanto,.a scapito dei 
lo,ro,<!aateHali iatere8ai,..a'i8péso-dalla 
Siam resistenza, bica atoana, aoautio 
sperpero'i90«9«aìyo db polmoni. > e di' 
oaWe, queii cinquabtaiOis^santa'con^ 
giurati sono sempre !&, int'aticabiitr-O' 
attnati, iilooeWabiU, pronti, a ogni'sba­
raglio,! «tìn m> contegno' ammirabile. dal 
ioroipunto di trista e da quello di ohi 
no divide 1%,idee. Aiiohe gli avversari, 
anche i censori, devono rendere omag» 
glo se non' taitro la quella < coaiaozà di 
tattica, rio&rdandoipnre ohe quei lot­
tatori, d'oggi non fanno ialtro olio pre­
pararsi, per le lotta .elaltorali di do-' 
mani,, nuovoi e più ehei mai aspre, di(-' 
flooltii, .. .1 , 1 

lifa.ohe, dire invece .della niaggig-
r«Kri«lPìia«oìS'S#?% si 'dóiniinla. 
altro 'non'S'oliB quello«•^à&pfWàif 
piti élétaî lsttiiro' e faticdsp de' ' propri 
dóifèrl.' qiiello d'assÌ5tè.Pe alte sedutd. 
B''badate': neanche » si ,pretahder8Bbe 
oliSi"8qttO'gli ai"diBi di ' questo d quel 
Radifeei prtóda'pkrte ai'pio'o men fo-
cóli dìb&ttiti : b^stèrebliè soltanto' fumar 
sigarétte; leggiéòhiare 'gloriifiti,'barattar 
qnSttrà' ohiacchieris, nei' corridoi, in­
gurgitando bibite diaóoie e amari to­
nici refrigeranti' Ulà bùiiette, per essere 
pl-outa Bimano àlle'se^naliizionì eletti-i-
ohe del banco presidenziale, per fare 
aft'.-.ftVPRfsen^ ,p.costi|«jgfk.^O»p)^,o 
legale.., ebbene: peanchp, questo, com[è 
"EÉJW"̂  allei 8e4ut8(,dl,dQmenic«,,8Ì può 

-ottBi;î |! .̂,( î.quel difensori ardentissimi 
dell'ordine, agli òochi dei quali iGiu-
s^ppe.Zansirdelli. liberal^ temperato e 
rigido, appare poco meno d'on Marat 
e d'un iCobespierre, 
>»iWièfmei#«ìw«)sti% piii'otiê mai di 

qaantétsialablifelàstofllniiveUB^moraie''' 
eiiatellettaale-di'molti rappî eséiitaa'ti-
la-classe' diWgente.i A furia di- presce­
gliere- caratteri' «(eoamente servili, i 
vari ministri dbU'interno,' direttori di 
orchestra in' tèmpo- di elezioni, hanno 
ootìiposto ! una folla di larve, più che 
uomini,''insensibile agli stimuii; inca­
pace di;, resistenza, 'aborrente ' da ogni 

"Se da ,èo$toro .non si.pu6. neajjcfie» 
• erigere il saori&cio ] ben lieve e pàoifloo ' 

di', rappreseiivtare, ii.n',unit6l hupnerioa, 
niéntre * i .Ipi-'g. avversari ' 'danno prova, 
dì;iiiìÀ.OS.tinà?j<Mi«( ' eròica,. ohe prootti-a, 
Idre'non altro òhe disagi e ostilità, è 
lecito domandare perchè poi, a favore 
delle.«udd6ttè.'*Jaf»«e, si d6V6nò'agitare 
tutti. i. prefètti ; e^tiltti 'iit'èiadaoi-'del'- s'è-'-
gntf;.'perchè a quel titolo, devono di­
sporre' di onori e di lucri, 0 per essi 
oper tutti i loro protetti: perchè ab-
bian diritto di fare la pioggia e il se 
ranp nelle am^nistrazioni locali, nella 
distribuzióne .degli impieghi, in tutte, 
1§ ra;mifloaziohi.,del baobab governativo. 

•ÀYpJié'pro. .allora,,una legione di doi 
mè8tji(!Ì;padroni, i q̂ uaii non servono a 
nulli;», neppure-a rispondere presentii? 
'.fèv apmén'tftre poi sempre ,più il 

prq^tigio "parlamentare, si ricorre da 
ce?ti igrappi anche al sistema dette ri-n. 
ti.rî jie ài momento del voto, é di re-
ceÀtó flbbijinao viatp .che .l'on. Di Ru-
dint e 1 ^HÓi, apiiói, posti fra il si, e il 
np, hanno iijfliato l'uscio, e buona notte. 
Ora, pabtiti è capi hanno delle respon-
sàbilitk'a'cui non si devono sottrarre. 
L'es8ère','fra'8| e no, di p.arere contrario, ' 
era'certò un -elfetio sobniod buono per 

' il 'niafche'se Colombi, non per un mar­
chese'Di Rudinl. 

- Sarebbe'qn'a'si prefeWbile il'sistem'a' 
dell'indimenticabile ex-deputato Éreha, 
l'ànii^biiè'lùti il.quale a'un appello 
noinina.le, intero ii proprio nome, ri-
spotìd'eva;" 

'-!-• Ah;., si... no!" 6andolm. ' 

i Eliita e la irieire iliaiia 
TogUamb dàì PÌCOOIQ di 'Trieste : 
'« Nell'̂ ' seduta, del 3l' màggio della 

Dî tSj i?ki,ana, l'o.n. yentrella facevgi là 
stójiéflt'e in '̂erpjéllàriija.ohe riproduciamo 
daI_repp()(?flto stenogràfico: 
_,«Ì!('S,«o^és8o"j|u,,',voltè. che .taluna 

delle poche società slave Kàiino inal­

berato nutro i eonflni di questa pro-
ivliioia sugli iidilloi della loro sede, il 
.Vessillo biaiico-rosso-turohino, il quale 
Venne anche talvolta portalo in giro 
jlimoŝ rftiv«ra8,î tQ da gruppi-di persone 
appartenenti sii» popolazione della cam­
pagna 0 c.lù; senza che le autorltii dello 
ptato vi abbiano sollevata eccezione; 
questo vessillo, perché non proprio dello 
Stato, né'd'olla pi'oviiiSla'dell'Istria, n'è 
dei. suoi comuni, ma .quale aimbolo, e-
steriore di un' affermazione panslavista, 
rapj)re?et)ta p̂ r̂ la nauiònalià.ijel nàèsi), 
uhàjprovocasionpi'.epssse volte'origine 
di .giHs'tìfloal» reazione da parte di olii ., 
vuole rlspeltÀto 'il carattere italiano dì 
questa terra. 

«Tafteije volte,, all'apposto ohe la 
lopj&lazlbflo italiana disila 'S^eùHh tlfu-
iàr'slafbn'flftrloféttuo'oie Fil all'occhiello; 

sia con serpentine, sia con bandiera, 
'volle m"dstrK«''.Ii'tìoloH b'taM'dO'̂ oSsó-
iverdl, coma-simbolo'della propria na-
zlonalitii, 'le autorità govei'native con 
.uno zeld eccessivo interVeBitàro'iti senso 
refit'essivói' inooàndo persino dBi pi'o-' 
possi, comminando condanne' e passando' 
allo' scioglimento di società'fegalmentè 
ijostituite,' ' ' ' • '• •" '••' ' ,' 
- "«'Questa diversità di trattamento fatto 
dagli organi dello Stato "alle,due'nà-' 
yonalltit sopra contemplate ed a tatto 
danno della popolazione italiana, pro-
(Vooa una fondata sfiducia da', parte di 
questa ultima-verso l'ImperialéGovorno, 
ì\ quale ciò facendo si manifesta ihoon-
seguanto 6"partigiano. •'• ' 

« Gii è perciò che gli infrascritti 
presentano all'Imperlale Governo la se­
guente interpellanza: ' 

«I. liitijnde l.'lBjpeci.ale.GoV|e(;no;di 
proibire per l'avvéniréTespoàlzlone 'in 
questa, ̂ foyinoia di vessilli bianoo'-rosso-
.turchln), perchè implicanti una evidènte 
.'provoeazipne al .sentimento nazionale 
'italianp dèi ' paese ? 

,«II. fi l'Imperiale Qpvernó disposto 
qualora Intendass'p .di perajattere nel­
l'interesse di una libera affermazione 
.nazionale! rl'esppsiziona'- delle'' bandiere 
slave,.di.permettere eziandio alla po­
polazione,italiana della provincia l'uso 
ideilebandierebianco-rosso-verdi, quale 
simbolo' della .propria- nazionalità? » 1 ' 
. Di questa diversità di trattamento 
•usata, dal Governp verso ^lavi; e, ita­
liani;' si- occupò"- anche là' Dièta' di .Trie­
ste, Ma naturalmente né là ji'rima, né' 
la àeponda protesta ebbero l'onore di 
una 'risposta diretta, 
II'Governo è abituato a far'm.eglio, ' 

in questi oasi: risponde pon l'azione. 
Vedere nella questione del ginnasio 
.croato: Ottòoentomila italiani prote-' 
Sstano ad una voce nei comizi, nei Con­
sigli munièipali, nelle Diate, nsi'gior-
,nali, contro l'erezione di quell'istituto 
nel cuore di una terra italiana ; e chie­
dono 'sia eredito — se lo si vuole' ad' 
.ogni costo —, fuori dei, confini delle 
nostre prpvincie. Ebbene : il Qpverno ' 
non risponde alle proteste, anzi le ria-
.vla senza .nemmeno prenderne cogni­
zione; e praterisoe far- oonosoare il 
'suo pensiero... aprendo il concorso.per 
i posti di professori al ginnasio croato. 
] .Nella questione delleibandiere nazio­
nali fa egualmente:.' non risponde alla 
interpellanza Ventrella ;. non risponde 
•alle, proteste della Dieta triestina;, e 
invece lascia che nelle processioni re­
ligiose e. nei. comizi di campagna, il 
tricolore slavo sventoli in faccia agli 
italiani. Che-piii? Si permette'ad una 
Società corale' di' Barcola di fare con 
grande solennità l'inaugurazione della 
bandiera sociale..,, bi;^cp-rosso-.?.zzurra. 

Gl,( slavi hfinno adottalo qupi." colóri 
come embletna .nazionale, od hanno i;a:. 
glorie di sciorinarli "al sole; la libprt^ 
è come il sole, fatta per tutti. Ma per-
,ohè iiou si eonoedea noi l'eguale di­
ritto? Siamo i figli di nessuno, noi? 
Siamo, venuti ieri al mondo? 0 non.ap­
parteniamo forse alla nazione più illu­
stre, ohe ha insegnato alle altre genti 
la Giurisprudenza coi suoi codici, la 
.Bellezza con i suoi artisti, ohe ha 8r 
porto,, le vie dei mondi ignorati, coi 
'aufl'i.espipràtori; che ha portato il più 
.ricpo,,.il,plù vado, il più,geniale pa­
trimonio di cultura, di scienza, di pen­
siero alla civiltà umana?» 

La pesf fra l'Italia 6 la Pillila 
, .Londra 30 — Il Tims ha da Shan­
ghai : Il ministro italiano è partito ieri 
per Pechino. La sua missione concerne 
concessioni commerciali, non teprito-. 
risili. 

Chi dairptà vuol prevenire i danni 
Usi China Migone nei primi anni. 

Le Esposizioni di Como 
Nella aal le i*ia de i l awopo. 

, (nostfa Mi'|l#i)ftM®a)-, •. 
Oon», 17 giugno 1899. 

Ingantissimff somme.' emigrarono ed 
emigrano tultpra ali;estero;p6r la prov­
vista d'i meccanismi idraullpi, di rego­
latori antomaiici, di tu,rl}l'no ed in ge­
nerale dì'maophine nooassàrie .-ill'agri-
èoltura 'ed al trasporto dòlla energia 
elettrica. ^, ' ;, " 

y Italia, ohe pure ayi;ohbo bisogno 
ohe.sì p.stendassa assai,e.;.?! perfezio­
nasse tale industt-ia,,npn lia (Jato finora 
— salv.o " rare ,p lodevoli pccezioni — 
Impulso oqrajggiòSo od energico a tale 
ramo di pr'tìduilonfe.'-fi forffi però rico­
noscere ohe alOHDO .Casa costruttrici 
Italiana I si misero da. poco tempo nel­
l'impegno di. vtnoerp la, poncovrenza 
èstera, in questo, genere .di .ooltiyazioni, 
destinato,-ad.assumere dn -aw.enire pro­
porzioni vastissime, .ed -ini.questa bolla 
Esposizione — vero convegno deKe 
Co,rze produttrici del paese rr notiamo 
buone .macchino,, ohe .recano lustro e 
deopro all'industria nazionale. 

La ,bsn.nosta ditta ìng.JUaiya«Mqfl-
neret-ieiÒ^aaSò .fvla-'-Slvlil 68),-̂ lfon 
contenta degli allori riportati nello Espo­
sizioni di Poé'gia (tS96);-Rit9Ìni (1803), 
.Città di 08.stallo'io''Mrlant^'('1893), in 
pu| le venne.,assegnata la-,medaglia 
d'oro, mentre, due anni'or, sono, altra-
medàglia d'oro .di -priroa classo le. fu 
decretata dai Ministero! d'agricoltura e 
commercio, si prosenta a.;q,ue3ta .festa 
del lavoro con. una splendida'-collezione, 
di regolatori aùtomatiói tanto a sorvo'-
motore idraulico, cotte a servomotore 
meccanico, • - - ' • 

È risaputo ohe i regolatori a servo­
motore idt-anlioo esigono anzitutto una 
condotta di liquido in pressione .ohe non 
sempre si può avere a disposizione, per 
cui na consegue ohe la loro applica­
zione non può -«sserai'ganeràliazata se 
non coir aggiunta di altri accessori. A 
ciò, ha pensato, e provvisto la'ditta Rivw 
Monneret 0 0., la quale nelle; sue vaste 
ed.ordinate otfloine oostrussé^spressa-' 
mente delle turbine sistó'ma'TP'eltoii,' le 
quali utilizzano la prasaipne della ̂ opn-
dofta che anima là-tùrtiìna. ' ' ' ] 

Rimarchevoli per la lorp costruzione 
0 precisione sono'pure'i regolatori àu-* 
'tornatici studiati e costrutti nello sta­
bilimento" di questa grande e coraggiosa 
Casa milanese, la quale dal IsSa a 
futt'oggi effettuò òitrè a 500 impianti 
di meccanismi per filatoi, 'molini, se­
gherie, luce elettrica, nartierp,' oo'tonl-
nci, tessitoi, elevazioni.d'acqua, setifici,' 
tintoria, lanifici, pileria riso,-, e jidiflci, 
fra cui notevoli ' quelli instijUati nei 
coloniBcio A. Amman e 0. di Pordenone, 
lanifloio'Màroóne C. di Padova;lanificio 
Rèssi a Schio, cotonificio Joniij''Barbieri 
p C. di Pordenone; segheria'Pèron di 
Schip, lanificio Varzotto di. Vaidignó e 
Zironda 'RoSsi di Thione, e "cento e cèsto 
altri in codeste proyinoie venuto cosi 
rioche di forza mètrioe. • >• '" 

La massima onorificènza adibita' a 
tale categorie di meccanismo -:-',meda- ' 
glia d' oro — non può certo, mancare 
alla ditta Riva Monnpret e" C, ed 'è 
quanto vivamente- le auguriamo, ' 

'i Un'altra industria che ormài' si- è 
emancipata dalla concorrenza straniera", 
a che fiorisce in codesta' l'ègibhe, è 
'quella, dello cinghie di trasmissione di 
prfne e di cotóne. Là, nella 'ridente 
Schio, non molto lungi dal grandiosa 
.lanificie Rossi, sorga la non meno gran­
diosa fabbrica''meccanica brevettata 
della ditta Massoni 0 Moroni, ohe in 
questa Mostre, si presenta con un im­
ponente ;e. .riqohissima collezioni; delle 
varie sue produzióni. 

Questa Casa fondata nel l8p7,,noa 
solo ' potè in brevi anni emancipare il ' 
nostro Paese dalla concorrenza, estera, 
ma arrivò a smerciare i suoi prodotti 
anche oltre Alpi ed oltre piare, adendo 
installato dalle iiappresantànz'èlefl; agen­
zie in Germania, Spagna, Austriai ed 
altri paesi'd'Europa. •• ' ' ' ' 

A "questa Esposizione la ditt'afjjla'saoni 
e sproni, rad.uriò, ùnatorte 'quantità.di 
rotoli di cinghie d'ogni larghézza e- di. 
non indifferente valore. Notevoli ' ed 
apprezzatissime dagli intelligenti le cinr 
ghie- tessute con , bordo di ouoiói òhe 
impedisce il loro sfllacoiamento e de-
toriorità, • ' . ' 
I All'Esposiziope di Torino attirava,là 
generale ammirazione la grandiosa ciur 
ghìa, larga metri 1 e lunga 38, fabbri­
cata da questa ditta 0 ohe '.'iorviva. per 
azionare' le "dinamo Siemens e'Uals.ke 
della forza di 400 cavalli; ed alla Mo­

stra comonse tutto indistintamente le 
cinghio fabbricato nello stabilimahlo* di 
Schio, attirano la comune ammirazione 
0 sollevano l'animo a forti spet-anze". 
nel constatare pome la ditta'Massoni e 
Moroni sa"acooppja'rè feliCéKiènte l'in­
gegno ài coraggio', à'ftfrte yolphtà allo', 
stùdio. ' ' . ' . ' ' ' 

Un'installazione bm hsi la virtù di 
attrarre t'iisservazIbnV •di'q'aantl visl-
tahb'4deatà' gallBrià; e'sptìtilateehte del 
oètp • iridustrittlc, è qualla"d'ella'Ditta 
Emilio Foltzer di Meina sul Lagp'Mag-
gi'orà. Èìùestà Gasa,' foiiilatà ^vbnt'ànni, 
or sono, od insignita dell^'"màgatori; 
odorittoon'zé conquistate nello ' p'rmbì-
pali Esposizioni, espone con elegante 
brPserifàiilone"'diversi campioni di'ólio 
e grtìWttBrWttàal' pè:r'Mà.;iùbrlflSB-
ziono ,di oilittdri, motori a gaz ,od a 
vappi-e,• 'dinamo, .'Ventilatori, cuscinetti 
eòe,'," nórièlè ùft,,'ricBo oampionai-ìo di. 
olii pgt'aWloàìii'ó'ni'meccaniche od ih-" 
dustriali:"'." ' " " ' 

'E. questa ùn'indtì.stria di cui in Italia' 
si sentiva vltamSnt'è il'-ljisogiio, poiché' 
si viene'-'à'd' ,dtiil.zzarà 'èón' essa il ca-' 
scarne AìixnuMMfìSih "capitale, '̂a'àle 
è quella dagli 'óiii'H'pIlva; ra'ggibdgendp 
cosi il duplì'éè;,','^ca'pp',dr-aumentare,ir 
reddito dell'ollvèttò' 'àppóî tando' uh 'va­
lore oommèrojalé.'.ad .uff' rifiuto ohe, 
pi'imà ̂ 'era'̂ ress'tìóhè Ivalttafé, !ad 'iriol- ' 
tre creando 'un''nuoyOTrRmosd'iÌJdHStria 
locale, ohe, per la grande,applicazione 
ohe vanfto prondondd siniili''lub'rtfloanti, 
torna di,"non indiffereuta '.-vaataggiù alle 
sempre esauste casse dell'l^i'ario da-" 
zionale. ' 

Lode pertanto ai signor E. Fbltzer 
ohe fra i primi in Italia diede un fòrte 
e vigoroso impulso a innesta - nbvelia. 
industria. L'emblema di que.sta Ditlja è 
di ottenere, in confronto' ad altri olii 
tainerali' mercantili, un'economia in 
forza motrice è la oonservazidtie del 
macchinario. Esenti da acidi,' dà toa-' 
,terla resinose e da alti'l surrogati ohe, 
se, luoentano 'inomentaneamentB il moo-
pànismp, flldsconp col oor'ròdevlp e gna-

'stàr[p,' gli olii lutlrifloanti speciali, tìo'n-
fezlónatì nello Stabilimento di' Meina; 
jnspondbao.alle maggiori esigenze, man­
tenendo 'non 'solo'là" luééri'tezzB^d.èl'meò-
èaniamo,' ma concorrendo effldabèménte 
pila sua conservazione, ' Le''principali 
'Offlòinp ed a.mmini8trazloni'italiane ri-
oorroflo • dà '.molti ' anni' ' agli -olii del 
Poltzer, 'quali' il Franco 'l'osi di Le­
gnano, l'Impresa' di Navigazione sul 
Lago'Maggiore, la Società'generale di 
.Siatirioità,'Jà niaBJfattara 'di Oaprgnè 
è'quella di Annèoy e Poùl. Ormai'le 
•produzioni .del Foltzer vàllcaronè i con­
fini e la vediamo applicate anche nelle 
offlcitiB estere; come quella di "Win-
terthùr e di Manheim, mentre non mi­
nor, strada percorrono " anche i grassi 
consìstenti, contè'zionati pure a Mei'nà" 
ciie diedero risultameiiti superiori ai 
prodotti esteri per potere lubi'ifloan'te 

0 per' purezza, conferendo al oiioió uria 
maggior morbidezza ed adesione. D'ora 
innanzi, lo varie 'fabbriohp e 'stpbili-
menti di codesta regione' non avranrib 
-più a lambiccarsi per -scoprire i' liibri-
flcanti ' ohe ' mantengano tersi e lucenti 
1 loro mepcanismi, senza alterarne la 
,no,nsèrvaziona, ' ' ', ' 

' ' ' ' ' M. Moraridi. 

... u,Mm lel'iPwala-Sllelta,;,..,,... 
, Dispacci' da Parigi,' 'in ' rapporto al­
l'affare del generale Gìletta, dicono ohe . 
lo stato maggiore'francese avrebbe ri­
messo al Tribunale nn rapporto sfavo­
revole al generale. 

Dopo-l'affare Dreyfus, chi può cre­
dere sul serio allo stato maggioro fran­
cese ? 

Roma 80 '— Dispacci da Nizza di­
cono che gli avvocati Cappati, parenti 
,del generale Giletta, rifiutarono di di­
fenderlo. Il generale avrà un difensore 
d'ufficio. Sarà vero?. 

Berlino SO — Le' Neueste NachH-
ohteri hanno da Nizza òhe alcuni, uffi­
ciali, i 'quali ebbero visione del rap­
porto dello stato maggipre della, nona 
divisione .presentato' all'autorità giudi­
ziaria, sostengono ohe il genei;ale'6i-
letta sarà con.dànnatò, a nn ntiniiìiùpt 
di tre, anni di toti'tezzà. 

Credesi ohe Loubet, dòpo la condanna 
lo gcazierà, per non interrompere la 
corrente cordiale che attualmente esiste 
tra .la' Frància e. l'Italia. 

Roma SO — Il BuUetlin Politique 
dice sapore ohe il Governo francese 
non darà alcuna importanza all'inoidpn'a 
del generale Giletta. Anzi l'affare sa,-, 
rebbe già accomodato, come uno dei 

tanti incidenti di fftntiera, se il gene­
rale npn si fosse lasoiatp..sfuggire delle 
Idiohiarazloni importanti..In .ogni.*Q%„. 
ri.noldonta.nofl avrà seguito,','. •<.. \-m' 

, , • , 1 ,1 , 1 1 . , . ; . 

• -LL .CBMinWSSiiLfi'FHApSB-;..,, 
' L'Inotfi^ida -«' Btour^tt'ols-f - • 
' BiHgi 80 —AValde'ok'lló'àsseàd'lJaV 
aririnnòiafo questa mattina a;BbuBat,"onia' 
nèh potendo accordarsi oóìì' tutti t col'» 
leghi, con' ramto'àijioo dbye.v'a declinare 
J'Jncarioó'dl Vompoi-re', il' Ì3a,blriéttó.' . ' 

JPpigi. SC)rr. LÓab.e't 'ha' telégrafatp 
a.Bourgèps ohe,si •trQyà,§H'A4a, Jp ina-. 

rigi subitp. ., ,. 
• — Sèmbr^, phe r.affare..DFpyi;u8 ^oh, 
siâ  e.stranao • all'ìnsubopsso ; di,. xi|,rf§pfe. -
Rousseau, di' cui il ...Qa ì̂nettò- |,Yfi|#'. 
'una Unta assolutameriic.revisiónistli.M; 
ostile .ai generali, ohe ebb,8rp..,p'a^" 
nell'affare. ,,_ ^ '^ '•'..i'f'.'.i, 
) AJa, SQ — Bpargeoift è,partito.qu*»,, 
sta sera, por Parigi., j - i . , - .•, -,; 

; ,4|I0-M36siri a)l'£.p8M(i8a'jé| IW8; •' 
-• Affinchè il personale insognante'ièlle • 
scuole" Indusjtriall pdà'sa 'visitare''olj'n 
'maggior profitto l'Esp'o8izióne''mb"ndtàlè'-
di-Parigi nel 1900,'il' riiiiiistétó'-dél3'• 
l'istruzione'in Austria ha l'intenaion'é 
dì affidare gli'insognanti ohe'si- reohè"' 
ranno a Parigi a sdopo dì Stùdio'* allS': 
direzione di persona competente' hhè-
servit'à-loro di guida.. Il-talnistéi'o "ào'-i'' 
sterra le spèse di yiaggìò e per-una 
fermata'a Parigi di 16 giorni'per 400 
màsstri'-'di scuole industriali.' Inoltre'' 
par questi-maèstri, "nei masi della' fui'-' 
.minanti- vacanze si attiveranno a-Vienna-
ed a Praga dèi' corsi di lingua frariees'e; 
I Porche in 'Italia non si faaltret*aùfo'-?'' * 

•• i J ' " ' " " ! • , • n . ' - r , ; ^ ' " ! 

Una vlnolta J | i J2 tólà Hré'; ^̂  
• A Napoli.! una signor* '.hi'ìieli siî o ' 
un tprno/al iottpr g^agijfn4»-'l»5*aibtei 
somma di iioyantflduppiila. p cinque, 
cento lire. 

' HgFiniPii pgLitrm "' 
Daa tta.'iìciaitoEB ci aMaa ii gaÉrt 

Scrivono da Aquila, 18» n • ' '•.•' 
Va delitto orribile, freddamente me- • 

ditato ai scopo di vendetta-é stato comi-
messo in un paese poco: distante da • 
questa città. ,,• 
! In quel.paesello, vìve una famiglia 
di cinque persone,'alla,quale,apparttenei-
!una giovinetta ohe ha da poco,;superatili 
i diciassette anni ;i una bellissima eitóg*. 
giadra fanciulla, -.bruna,4.80tt(il6,!-slan-!,'! 
oiata,, ohe ; formava'd'amriiirazione .di-
tutti. Costei s'innamorò perdutamente , 
di-nn giovane, del paese, sui ventioinq'tfe 
anni, che.negliultlmigiorni.deUoscorso 
mese la- chiese in isposa facepdo'al.pa­
dre di lei regolare domanda di 'matri--( 
monio. '.'-•..•. ' .. , 
i Per sue ragioni particolari, iLpadre 
dalla fanciulla, credette di,-dovei|.,rispo|i--
derenègàtìvamente argióvàne,' il quale' 
si. mostrò .accorato.del rifiuto, e,np.fepe 
'Vive- lagnanze, aggiungendo pliè„..ppc.-
parte ,sua,. era. deciso' ad.attpndere,flnO' 
al giorno in cu) la ^p^ ,innapiflKat*-.a--
vrebbe potuto disporre liberapiieate/di,.^ 
sé stessa e del suo avvenire senza ohp; 
la sua volontà fp?sa subprdipata a.qaella',, 
del padre. La fanciulla, saputo l'esito 
.della domanda fatta- dal giovane, pro­
testò che non .avrebbe..sposato altri che 
lui, a minacciò, ancora qualche audace 
colpo dì testa. 

Il .padre si manteneva nondimeno ir-
.removibile. Diceva che non .àyi-ebbe 
mai consentito a quel matrimonio. Pa?-
isarono alcuni giorni, senza oìxq la figlia 
e i\ giovane -r i qnàli, • non. ristay^np'. 
dal sqppliearlo ohe acoonseptisse ali»;. 
lo,rp unione — avessero ottenuto,, un^,; 
risposta. .'afformatiya: allóra, ..entrambi.,, 
concertarono -r non si sa pracjsa.ffl,ante.. 
quando né dove ,— di v.endj.carsl nell%,' 
maniera p.i.ù atroce e sce.llpr.ata., . j , . , 

La ragazze trova,ya modo ,di soBnilir.'-
nistrare al p^dre; .ogni giorno, a ools ,̂,. 
zipne e a pranzo, delle, costanze venp-
fiche nelle vivande,, tantq. .che.il .d̂ T 
gr.aziato ammalò ,̂ graypmentp.,,, i.;,)..' 

Il fatto fu svelato allai.ginstiziapeif 
mera oombìnazìopp; perchè, cioèi ayando 
altre persone (iella famiglia,iiion,si sa. 
par,' quale,"equivopo,. mang.iatp quelle,, 
stesse vivande che contenevano le, so­
stanze venefiche, furono assalite da sin-

http://ri.noldonta.nofl
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tomi ohe vennero rioonosoiuti effetti di 
avvelenamonto. 

(ili amanti, di oonseguoMa, ora sa-
guitano a tessere il loro iditlio nelle 
oaroeri di Antrodooo, dovu sono stati 
testÀ tradotti, 

''t . . . ,,, .|| I ., . . . I l I I ... I l -

(iHft^'dpaimniliea evasione 
,éa pajienna 

DB talflÉframma da Kingston, Giamaioa, 
segnala un'evasione emozionante ftvve-
nula a O^enna.al peliitèhziarlo di Saint 
Jean-de-Maronii ,. 

Qualtr» |(;rs!«,ti sono rinsoiti » elu-
d e r e i a éorveglianaa-.déi lóro guardiani 
e,*doji9tia8a trAVfrsat» (iWBijìurssa, a 
rifugiarsi nella òujana inglese. Il più 
attempato lia trentaselte, anni o il più 
gitìvàùe Ventuno. U&d.di'èssi è un an-
tibo pfofe'sso^'èdl i;Stforioa a Parigi, il 
quale setts anni,òr sono, sotto là pre-
sidetfea ài tìa'rriòt 'èra statò òondannató 
at'ià'Vori 'fóVaati por delitto poiitloò. I 
tr^:altM sono un artista, un oculista e 
ujij''jgft'^^l«itari6. ' ; • . 

"IDI lungo iiìafo essi avevano risoluto 
di',li*adèi'o. KEsodatOmeiite,'«liìdsndó la 
vigilanza dèi giiar'diaiiì; rìiisoir'ofto a 
impadronirsi dì una piccola imbarca-
«iòaó appài'^ènehte al penitenziario; vi 
imMfjSfcronO ili; fretta dei viveri e dal» 
l 'asilùi e' a forza di remi presero ii 
l a r g o . / . ' • • ' I • • • • ' - •• 

Da-UK paio d 'ore appena' avevano 
effettuata la partenza quando il maro si 
fece.gròssi) e una tempesta M soate 
nava. Un'ondata si rovesciò sul canotto 
asportando i-vìverli Fu solo a prezzo 
di propI|j d'énergiti ohe. i quattro fug­
gitivi ro'sisteltèró è poterono continuare 
ia lottai ,, . . , . 

tìuranlo .tre giorni e tre notti ossi 
rimasero,privi d'ogni alimento, e fu in 
i!8Ò''»t?tòjO'!ri,bile, morenti di famo. di 
sete (), di, latióa, olle approdarono alla 
Muova-Amsterdam, nella Gujana olan­
dese, do?<? ottennero qualolie soccorso 
dàVgovafnatore, della oolonlay Essi .pas­
sarono pòscia nella Qujana. inglese dove 
rinsoirono a trovare del lavoro. 

tiO 4Wtorit|t britannlo^o della Qujana 
furono jiiiimediaìamente interpellate dal 
governatole di OajenUa per otttinera di 
procedere, d.a.iparte dèlio autorità fran­
cesi, ill'arr?sto,doi quattro for^ati evasi, 
ma t^lé arrestò l'òs.tato negato, i delitti 
peiquj l t i.dspoKtatì erano stati con­
dannati; espando'(l^prdjne puljblioo,, 

UN OPERAIO SEPOLTO 
n«l fi>i|H«meii<o d'ui) poxxo 

e 8ttiwto''inoolume 

Scrivono ,da„ Torino; 
In vl^^.'Uji^seni^.^i ^stanno .eseguendo 

i lavori 'di' coiti'uzionV di uri 'canale 
per.le.immissi,ooi delle materie di fogna. 

Sul-marcisipiède ohe corre lungo io 
stabile venne all'uopo scavato un pozzo 
profondo, circa quattro metri, in comu­
nicazione col! condotto, e rivestito in-
ternafnente id'nna incamiciatura in mat­
toni. 

Itunadi; alle ore 10, il muratore ven-
tenttei GiftointO'Morello; trovavasi in 
fondo al pozzo, •.&• metri 3.70 sotto il 
livello. sitràdale; Improvvisamente la 
canna deli pozzi) si sfasciò, e il povero 
operaio restò,sepólto fino al collo dalle 
macerie* ' ; ' , • ' •-

Vennero' tosto avviati i. lavori di sai,-
vataggioi-'èocossivamente difficili, e che 
durarOnoiquasi due ore. Finalmente il 
Morello, fu estratto, affatto incolume, 
dalie macerie; 

I l 'signor Cariò Garin-Morat, un bel 
gloriloaToriìiù,"fondò una fràtellarina 
di Mi'-.8.'fra -operai d'amho- i sesst^ 
e sicóòmtf alla'priina adunanza nori era 
presentefchéegli solo (non avendo man­
dato invitò 'a nessun altro) si credette 
in diritto di nominarsi presidente... di 
>ntìtu proprio. • 

Pòi prese in affitto una camera in 
via S, 6iulia,ìnohiodò sulla porta tanto 
ài-pÙbBH''fiiàtellanza eoe. e nominò 
vice-presidente, e.... direttore delle as-
semble'ej'un'sutì'amicbi certo Giuseppe 
Terzplo,- manovale, 

I*due soci feébrtì stampare una certa 
quantità dì diplomi di benemerenza che 
Garin 'firmava' con lin lusso,di ghirigori 
degni di uh notaio clàssico; e poi' col 
lorò'bravo diploma'legato ida 'uh'bel 
nastrino ' .tricolore si' presentavano ' a 
personalità'nòte,-'con8Ìgiieri,'pubblicisti, 
còiDiaeréianti,' eco. distribiieudo'graiidi 
strette di'mano 6...; chiedendo sovven­
zioni per la 6assa di previdènza 'per'i 
soci bisognósi'ed ammalati. ' J 

E-,i soci onorari, orgogliosi di quel 
diploma, sborsavano & lire, 30 lire, e 
perfino SOlire ! Gran bella co.ŝ i il buon 
cuore unito'all 'ambizione! ' ' " ' 

' 'Visto allora ohe l'affare andava be-' 
none,-i'du'p'soci, in un'assemblea ge­
nerale,' decretarono di tassare f soci 
onoi'ari, dopo i diplomi, di una quota 

mensile per la apertura delle soaols 
festive pei ijgli del soci, per l'aniplia-
m#nfo della,^eda, per o'o aumerjta di' 
sussidio agli aBìmall,eco;; 

Ma ogni bel giuàeè.dtirà.poco e l'al­
tro giorno questi due benefattori deì-
l'uman^tti sono stati arrestati! 

Ma èwi. hanno solennemente proto-, 
stato e a loro difesa sostengono, primo : 
oho non avevano finora potuto aprire 
le .squote festive poi bambini perchè 
assi.., che sono gii unici soci non hanno 
ancora Bgli; secondo, ohe il locale non 
l'avevano ampliato In óausà dei,.; pa­
droni di casa, éha pretendevano delle 
pigioni esagerate, ,od essi, da amùiinl-
stratoH Oculati, non volevano fare 11 

•passo oltre,la gamba, , 
Ed avevano ragione, perchè, senza 

costo di spesa, invéce, di una camera 
sola, ne hanno una per ciascuno... in 
carcere, , . , 

Quest'arresto .però mi pare davvero 
ingiustìfleàto. 0 non èra 'infatti una 
Sooiètii di M. S. in piena regola... fra' 
loro duo. 

UH T E S O R O J I I UN MURO 

A Rohronreit, nel distrotto di Zwettl, 
si trovò il 14 cori*, nella demolizióne 
di una casa, una cassettina murata, pe-.' 
santo 2Ji chilogrammi. Apartala, Vi ai 
Jrovaronp monete antiche d'orò o 4' 
argentp ; le prime veneziane, le se­
conde con 1 effigie degli imperatòri 
Ferdinando II è Kodolfo II ; tutte _ in 
buonissimo stato, alcune,nuovo. Il te­
soro sarebbe stato nascosto al. tèmpo 
dèlia guerra doi'trent'anni. 

STRAORDINARIA FORZA D'ANIMO 
di un giovane alpinista-

Leggiamo noi giornali di' "Vienna; 
<i Domenica scorsa il tipografo ISmilio 

Habel, d'anni 19, domandato ' un per-
Inosso di otto giorni, si dirigrva a piojji 
verso Kaìserbrunn, Era sua intenzione 
di salire la 'Eaxàipe, Era stato già' diia 
volte su quel monte assai' pericoloso, 
sicché non parve soverchia temerith che 
si aocÌQgèssa'asalirvi solo,'quantunque 
molti, lo soonsiglia.s<ero dal farlo Parti 
dunque martedì mattina alle 5 dall'Hotel 
Kaìserbrunn;,, , 
• Alle,8, mentre voley»,,spiccare 'vìiì 
saltò,,gli scivolò uri piede,'e cadde da 
un'altezza di, cinque, metri.,. Si ' ti-ovò' a 
terra, aìssolutamente incapace,di alzarsi, 
col .femore destro ,e. parecchie oostoìs 
frat'tupate, ,iti prèda a dolori atropi. 
' Che fare?'Aiutò ùon,.poteva venirgli 
da nessuna parte; di lii non passap 
alciino; aspettare pra- la morto.,' Con 
una energia ìnpredibila egli si fece, me­
diante rami secchi che troivò a portata 
di mano, e col mantpllo strappatosi di 
dosso, u.na specie di'fasciatura-provvi­
soria. Poi appoggiata la gamba frattu; 
rata sulla sana per sentir meno i do­
lori, inóómi'npiò a spondore il' monta, 
trascinandosi sul dorso. 

"Tre g'iorui continuò quell'orribile 
viaggio; senza.cibo, sotto una pioggia 
gelata 6 quasi, continua, tra le atroci 
sofferenze delle' ferito., Tre giorni égli 
impi.ègò il pèrpòrrere, una 'stradi^ che 
si fa' ooniiodàmènté a piedi iti un'ora é 
mézzo. 

Finalnienta, giun,tp egli in vicinanza 
dell'albergo donde era partitp,' ,le sue 
grida furono udite p,'il poveretto venne 
rapcolto e ristorato,. Il'medico gli pra­
ticò tòsto .qri'à .solida fasciatura; quindi 
lo fece' trasportare , aH'pspedalp di 
Vienna. 

Nonostante le lesioni e gli incredi,-
bili strapazzi, lo stato del Habel non 
desta apprensioni ». 

La toftografia della s tomaca 
I giornali di Bpriino, a.nohe quelli 

politici, s'interessano ,vivamente,ad una' 
relazione. pi;68entata dai dottori Lange 
e Maltzing all'accademia di medicina e 
nella quale si dà il lieto annunzio di 
essere riusciti a fotografare l'interno 
dello stomaco. , 

Entrambi lavoravano da parecchi 
anni nei Ipro gabinetti scientifici di 
Monacò, per ottenere questo risultato, 
e non fu cha ' dopo centinaia d'espe­
rienze ,cbe pervennero ad ottenere il 
loro scopo. . , , 

L'apparecchio (otograflco, ohe è col­
locato all'estremità d'una sonda esofa­
gea, jnisura esattamente 66' inillimètri 
di lunghezza su U di spessore. 

All'intèrno dal tubo ^della sonda è 
oollpè'atp tm f̂llo di l'amo in' relazióne 
da una 'pàrté'coila pila, e dall'altra con 
iina minnspola* lampada elettrica, de­
stinata ad illuminare la parete interna 
dello stomaco; ' ' 
• Per fotografare questa paréte nelle 
migliori condizióni, bisogna prinia' .ot-' 
tenere una leggera dilatazione at-tifi-
ciale dello stomaco. 
, Col mezzo della sonda esofagea, si 
comincia col vuotare e pulire lo' sto-

' maco, poi si discendo l'apparecchio, si 

stabilisoi-k òorrante, sì, fa girare fda-
gio adagici, l'obbiettivo, par modo S%e 
possano'-.ifó'tografara t'ìitto lo paifétt"' 
dello stò'^àoo. ' .',*"' 

In died "làinut! si possono otteii | i#; 
"dalle 40'alle 50 fotografie, 

E varo phe non misurano. ohe mil­
lìmetri 8J><;10, ma sono oosl.nitido che 
si arriva'ad'ingrandirlo tanto ohé 'b tó! 
per potarvi distinguerò i monomi par-
tioplaH:e'persino la;struttura intima 
dai" tessuti. 

MOTIZIE ÌTÌLÌÌIÌHE 

Lo siato di Manlio Garibaldi. 
• 11 tènBn,to di vascello ih ritiro, Manlio 
Garibaldi, trovasi al Grsud'IIotel a 'Va­
rese in' Condizioni' gravi di saliito. A 
ioli 87 anni egli si vede apéì'ta la fossa 
in seguito ad una malattìa ohe ' non 
perdona: l'etisia L'inforno è tranquillo 
e rassegnato; agli è assistito dal dott.-
Comihi. ,Sì attendono domani la, madre 
6 la sorella di Manlio,' al quale sonò 
Barbati,' ormai, pòchi giorni di vita. ' 

Per ìa veiloya Sondi. 
Roma SO — La Cottimissiono ospi-

taliera • nella seduta odierna ha asse­
gnato,-a titolo di banemeronza, annue 
lira tremila nette in favore della ve­
dova idei dottor Bondi' ;(9tato barbara-
meiita assassinato giorni sono) durante 
lo stato vedovile, riversibile In annue 
lire 1800 in favore del figlio nel caso 
di matrimonio o di toortc della madre. 

ÉOtlZIEJStÉRE 
Seques t ro di yacht^ 

Fucili pei, oarlisti ? 
Parigi 10 ~ Le autoritii di Aroa-

ohon hanno ordinato il sequestro del-
Vyachl inglese Mre Pluy, sul quale 
si trovavano circa 4000 fucili destinati 
ai carlistì spagnuoli. 

Straordinaria ohormza a Zola, 
1 giornalisti d'Anversa hanno fatto il. 

progetto di dare ad Emilio Zola;,-,una 
ben curiosa tastimonianza della loro 
ammirazione. 

Essi vogliono far .stampare la famosa 
lettera J'aootise con i caratteri in legno 
e i torchi antichi dol vecchio maestro 
Christopla Plantìn, 

Questo materiale, -ohe è conservato 
al Museo Plantin d'Anversa, data-dal 
16° secolo eihon è.,stato mai più ado­
perato dalja morto' dol ' celebre stara» 
patere. " * , - , , ,, , ' • , . 

Quaranta batnbìné .affogate. , 
• .Sertinp SO ^ S'ulKìnvastimentp sul-
rOder presso Stollits iéi pirpsoaÓ Blu-, 
oher e .1 eeliU si hanno particolari rao-
capricoianti. Quest'iiltiro.o ,pra carico di 
bambini ohe tornavano ai piocolì paesi 
iittpranèi dalle scuole di'Stpttinó ,ed è 
affondato. Affogarono circa, quaranta 
bambine. Lo' spettacolo visto dalle ,spondè 
ora raccapricciante. 

Il pallone frenato 
in balla d'una bufera. 

' Monaco SO — Ieri qup,ttro persone 
intraprèsero . un'aso.ensiorié boi,pallone 
frenato daU'Èsposiz.lono d| Sport. Men-. 
tre il pallone si .trovava ad un'altezza, 
di qualche centinaio'di metri, improv­
visamente si scatenò una violènta bu­
fera che spingeva,,j|'..pallone or'.qui.or 
11, iropetqosamerite,.cori grande perìcolo 
•per Ip, persone,.ohe .si trovavano nella 
navicèlla. , , . „ ,-,", 

Per mala, vantBr)i,.,8Ì guastò ahchp 
l'apparecchiò dell'argano al quale,era 
avvinta la,fune, che,teneva frenato il 
pallone ; il motpre cessò di fùrizionfire 
e fu vano il tentativo di far nuova­
mente discendere Varepstato, , . 

Finalmente però, dopo un'ora e mezzo 
di fatiche, .coli'fti.uto di numerose per­
sóne e di soldati, si riuscì a far palare 
il pallone e i quattro, areonauti disce­
sero sani e salvi. 
— . . . . . . « n 

Oaleidoscopio 
Blfemeride Bt(>̂ ìca.. 
21 giugno 1866 — Vittorio EmanuBle II parte 

da FireDìie fra le più grandi acolamazioni, a va 
ad aBBumare il supremo comando dall'easroito 
nazionaU por. la liberazione della 'Veneiiia. 

X , 
Un pensiero al giorno. 
Tutte le maggiori voluttà e le piti aite aspi-

raaioni, della vita si riferisoono alravvenlre. 
Amare, cioè .creare nomini -che Ivivraqno più, 

di noi.; aspirare alla gjo.rìa, dee' far galleggiare 
un'epoca più' o. meno.lunga il pi;oprio nome nel 
naufragio dei 'tempo;' fabbrieavé; cioè accumu­
lare pietre ohe dureranno più delle nostre ossa 
e co»! del fSBte. 

X 
Cognizioni utili. 
etichette' <l*os80 — 'Si ' poaaono' fare ottime 

otiolietto con la»trlno di OBBO (marche da giudeo) 
aulte quali si eorive con una soluzione, di ni­
trato d'argento ohe impregna l'oBso e annoriaca 
alla luce.' La dose di nitrato ^a usare è di 30 
gr. par litro d'acqua distillata. Queste etietiatte 
durano molto tempo. ', -

ItKieUUU ^ Si poBBOno rendere indelebili le 
atióhette in carta ricoprendolo con uno strato, 
d'albumina olia si sottopone all'azione del vapore 

per oosgolarla; si M«ivanlad|i!à' un» stufa a 
100» I ai forma così <il!».,'»p«ol«'iì51 vernice ìnso-
labile. rs^ ,-.̂ E- .* ^ 

ftif giatdm — Sf'.(,(»Ive 8ia;;iegno con in-
ohioitro di OUna ai'quei;, si ,ils'-'<gglunta del 
.pergamato dl<«JìWait',tlSi> «'laUiniilona. La' 
scrittura riaullarà indèMIié (battila, l'incUostro 
dì Ohina sarà scomparao, perchè il pergamato 
oarbo iwe-il legno., i '.. ! .•; 

di poiB'ita Mia rÌBa oeBnirl'"B7," Heth' dl'vlo?^ 
Iella S7, Idem di tuberosa S7, idem di vaniglia 
14, idem di toii\ 14, Idem di Ber d'arancio gocce 
10, idem di mandorle B, . , , , 

La sjnge. 
RabuB monoverbo, ' 

Vittorio Emanuela II NOALOT 
' Snioguiotia del rete ' mbdoverbo prté^deste ' 

TRAPPISTA ((fa ppl sta'. 
. ' , . , , . X 

Per finire. , , , , ' , 
, A propòsito'del'Oonteoario della pila di 'Volta 
a Como. 
- Lapide miatonta su di nna casa dol villaggio 
di Bruoate ove,'Volt» fu a balia. - , . ' 
' • (Juii a Brinati',, vi«ae a l'alia '» ône»»!-
UHM fO,'A;i?!illa, proaao Elisibetls PedragHo, 
il cui marito, ttidovlc'o -Monll, fabbricante di 
barometri, gli infine (I) i primi amori alia 
ioianze, eha )U diede ia pila (I) ». . 

^BOVIZrCXA 
Contpa la gpandine. Oggi a 

San Daniele si terra una riunione par 
provvedere a una statone di tiro con­
tro la grandine. Il Governo ha-già con­
cesso facilitazioni per l'acquisto della 
polvere a noi speriamo che, mercè la 
solerzia o l'attività dai preposti alla 
cosa pubblica, l'idea abbia presto.ad 
essere realizzata. Bopo la conquista del 
fulmine, qupsta di sventare la grandine 
sarebbe la più- balla, ed umanitaria 
conquista.del secolo contro, lo congiure 
atmo8Eericlia,.6ii.si contano, parecchi 
felipì, risultati clip .contro la. .grandine 
ci danno, gli spari. Lode, dunque-agli 
Iniziatori e coraggio a quanti sta • a 
cuore la salvezza dalle nostro campa­
gne contro il .terribile nemico : ,la tem­
pesta. « . • 1 , , , 

Bambinosèampaa^so. Da due, 
giorni manca dalla famiglia, a Tolmòzzò, 
il 'ragazzo" nndibonna Copstti "Bortolo-
fu Antonio. Egli; por quanto constarsi 
è allontanato senza motivo alcuno, 

Le ricerche ansiose fatte riuscirono 
finora inutili.. Forse 'si ricorrerà; par 
rintracciarlo, alle 'autoritii. " ' ' "' 

Cuvatope di tallimente. Il 
Tribunale di, Pordenone ha- dichiarato 
definitiva ..la nomina deU'avv.- Riccardo 
Etro.-di P.ordenope, a e a r a t o r e del fal-
limenio',di .Girolaml-.liafCaele "di Ma-
niago.; . -, ,' • • . 

Pugilato, ,fr>a due friulani, a ' 
Ti^iSeate.'Luriad! "u, d, vprso lo 3 
po'tìi., in. vìa S. Nicolò, a Trieste',', due' 
vetrai friulani, per inbtivi d'interesse,'! 
attaccarono diverbio fra loro e in .breve 
passarono alle' solite .vie .di- fatto. Am-
biduo, alquanto malcpnoi,',BÌ recarono 
alla^ Quardia jnèdicà ' .11 jrimo òhe è 
Giovanni Battista V.','"?ibitan"tè in via, 
'S. "6|aoomo,_ aveva' riportato escoria­
zioni .al viso; il secóndo, Andrea B., 
•abitante in" via. dpi Molino,,a 'vènto, 
aveva àloit'nè'contusioni alla'ma'nó de­
stra. .Ottenute le cure opportune, 1 due 
vetrai si raòarono alla Ppliz|a, ' dova 
reciprocamente si dpnunoiat'cino'., '. '. 

. Oiminusione di' pena. De Mat-
,tia Nicoletta ' di ' anni - 40, " condannata 
dai-Tribunalo di Pordenone alla reclu­
sione per mesi' 8 ed un anno di vigi­
lanza per ' tentata estorsione, ,fu' dalla 
'Corte d'Appello di "Venezia, in udienza 
del 19' oorr. mese, ritenuta rea di.mi-
"naccia,'e condannata a' 10 giorni di re-

' clusione. „ - ' 

UDINE 
La costituxiane del Comi* 

tato udinese della Lega na­
zionale oontpo la tubepoo-
t o s i ' è avvenuta iorsera, auspice il 
nostro .egregio uffloials sanitario, dottor 
Marzuttlni, che tutto sé stesso ha de­
dicato alla propaganda della igiene so­
ciale, od al quale Udina deve le' fiorenti 
istituzioni degli Ospizi marini e dèi Có-
.mitato protettore dell'infanzia. " ' 

'Oltre settanta presanti, e numeróse', 
adesioni di personaggi ed istituti, as'sl-
ourano al'Oomitato istituito iersera at-
'tivita ed influenza-, e l'inooraggiàmarito' 
ad agirel'oolla ' coscienza di .uri'opèrj' 
buona cui accingersi, e di ' fòrt i 'a iut i 
materiali e morali.' ' ' "" • 
' Assistevano alla seduta il" prefetto 
òomm. 'Qermonip,' il ' sindaco" -cpn^e di 
Trento, il mèdico provinciale có.% Fra­
tini, il segretario del Consiglio pr.oyio-
pialo sanitario dott. Martinuzzi, il 'so'-
natore di Prampero, ' gli asseàsori mu­
nicipali Maroòvich od Antonini ; v' èra 
rappresentata largamente ogni,oat6gÌ3-, 
Ha di oitta'd'inì 'd'all'èlèhièhtò'-'ins'àgìia'nte' 
a quello sanitario in ogni sua classai 

e il «ve-rPBdd'* Placo; l ' i n a t ó i a , gli 
istituti di' eatìià'""o"ft" àtà&pa, e.oc.,% '; 

n óav. doti. Marzuttlni, aprsiiftÀsa-
duta ringraziando gli intervenuti a i 
aspbbrfndO'"alctirir.dafl'dt fatto, phè'*|[idi 
vailo' a", chiarire',,'gtt',80pprdèlia Lega 
na?iqnalp ,oho.8tftpar.;6S9oi'e,.(!09tltulta?> 

venuta 'daU on; GìWiFdfnì, direonsigliìre 

Canoiani, del eontojavv. G,-Ajiftijnohl, 
dell'avv; P, Linussi; annBnoia(oho'=éono , 
rappresentati i Comitati protottonsidaU 
l'infanzia, Soc!otfc< asilo notiurfloi'So'xì 
oieth cucine economiche, CoogrpgtHtOne.' 
di -oarìtà, Sooìatà .veterlharia'vtaBtBV ' 
Istituto Renati, Istituto' esposti, Dè]|atai4ÌJ! 
zione. provinciaìo. Istituto fllodi'amial-
tìco 'ecc. • .' .-,' <• I 'V'' ' '-' •'>'• 
' Da lettura quindi dalle <oiP0ol«ri di-" 
ramato dalla'Soolatti di igisaie ditfta»''»' 
dova,.anspìoei iliprof. D«-QioViitiniy'iè''i 
quali chiariscono programmai ««tt'èrBte" 
e piano di, organizzazioue^délM-Iiegaì,! 

'Infine il dot*.!Maranttini'pregft'ii prò'"" 
senti di proòadero aiUeleztottpi'dUtmi 
.Comitato, il quale "risulta oomposto'tlél-.' 
signori: , „ . . , . ' • -;;.:i..- t-" •-'_•'; i»;-; 

Bott, Marzuttìni, .dotti' Romano, • doW 
Luzzatto, dott, 'Pannato, dott.: IMuòsHli" 
ìng,Caneiàhi,,ing Oantsrnttf}dott..Hòf--' 
ghesa,.8vv. RonohÌ,dott. Bèrghinz, dott.,' 
F r a t i n i , • , ; > - • ; - - i , , •/••.••.-J fi • , • , - -"' 
• 'Dall'attività dì questo oomitalo t cui; 
nomi ci danno affidamento di-«oieMiìa,-^ 
di forza di volontà « umanitarismo, taN > 
remò minutamente informati l.lettori dal*. 
frinii oome di un'szione civiler ohe alta» 
•menta interessa il pubblico, ' i , ' - • 

tè'pivéoe'dénxf ,dei.ni«tjì^«., 
m.onio alwiljii. ,|va.̂ <elaziógè,idél ,m. 
'na|óré Iiìghillèri, sul'prógeitp^.-pgr ial 
precedènza del matrimonio óiv|l'é, riky^ . 
ia npopssitii ..del, provvedimento '..psor.'t 
mantenere, l'ortlìne .óìvll'À' .ji.etlaj-ftdnfr, 
glie; cita ad .esomplo,'oo,m6 noi,.qua-, 
'drlennio, l'SSTigtì .nel cirppndarìo, .«M ^ 
Vilorbo 'sì ,pelebraronp SQSà'matnlmijnt. 
religiosi,, in rapportò di una ,popola-,. 
zione di 178,00.0. Oi-a, perdurando il 
male, lo Stato h'a-il dovere dl'lpÀrtarp', 
un riparo al'diso,rdilio;cHe rògpa nello', 
famiglie. ',".. ,,,', '/, ' , . , '., '.r 

O o n o o p t f a . li-ministro''di.gl-azìK"' 
e giustìzia bandisce 'uh • concorso ' t r i ' 
'glì''aggiunti '' gìtidiziarf a ' quatt'r o ' pdstli-'-
di- 'Vice-tógret((rì 'con lo ètipen'dio di ' 
Ìire-:iO00.;' -',• • ' " ; • •: . -" ' . 

I concórrenti debbono avèrtè alnièttQ 
jun andò-'di esercizio.' • • ' ' • 

Co«iooi*ai ai pósti. naiiiÀm» 
ni|nlatr>a*lbne dalla Poata >•. 
' T e l e g r a f i . Per , opportuna norma' 
.dagli interessati, si ioformt^che il-limite 
'di età ,per ammissione dei concorrenti.. 
ai .posti di volontario ed. alunno,nella ' 
Amministrazione dellp Postpo-dei-To^.. 
legrail di cui a suo .tempo venne-.d.ata-, 
notizia, è stato elevato ad annl-SO oòm-/i 
pinti non oltre ili SO luglio prossimo^ j 

I Le ppomozionl alle pA^taii 
t e l e s f p a f i . -La Oorte dei co.nti h^., 
aiàmeasd alla regi'àtrazionè '1 dpóroti ' 
relativi' all'è pi^'oriòzionl nèl'pèrsojialè^,' 
[Ai "seconda'e quarta"óatègpria dèU'e" 
poste e telegrafi ' óp'n effètto" '̂diil priiijp',' 

gennàio. , •', '; '''.\^^^:'",,;'".,';'V,;" 
Canoopa!» apatitiidiimaa*. 

,atifo.-e di.pnaa»ti>a..É.aperto-ll; 
,conoorso ai posti,di maastro^tedì mae--. 
stra vacanti nelle Souole:fpubbllohèid6Ì. 
.Comuni sottoiudi.cat} : • : : , ., • , 
- • Oircondario di-Udine. • - • • 

Odine, (borgate'da determinarsi), tra • 
misto'; 'Arzane,"fémmiiiiile'; Casinò" di',' 
.Codroipo.'masohlle; Lestezza; ìd' ;"'Sól!a,ii-'' 
nioco '(Lestizza),'mista';' Pària '(M^jàijo), 
id;; Plasenois' (Merptto' di''To"mba),"id.;;'' 
Musaons (Morsan'ó "él-Taiglia'ihèntò), idV;" " 
Pezzuole dalFriuli;,mas'ohilo';-'Ron6hiS| 
,femmi,nilO; Rodaano''(-Rivaid'ArPàtò,-' ' 
maschile; Ariis"{Rivignano), mist^';'Fjaì'' 
bano (San Odorico); maschile ; Códei-ho-
Grions (Sedeglianò), mista ;-Varmo, mài'' 
sohila ; Gradlscùtta ("Varmo), fomminìtè.' 

Cit'òóndario'di'Cividale', ' ' , ' , , 
; Attimis, maschile ; B'qtt'rip,'fammittilp,. 
e ' mista;' Cornò di-Rpsazzp, màsphile; 
Canabpla (Faèdis)',,mi8ta ;,'Slaj}iit̂ np, fè'oj-' 
mi^jilè; Sap,Lorenzo (Mt^nzaiio);',pii?ta;', 
Ravosa (Povoletto), mascbile,;_ Sa|ì &Ì9I;»,. 
gio Nogaro, m jschi,|p e,fèmB\iiiilp,'j^'()prrè 
'?uino.{San Gìogio Nogfir,p),.'tpmm|fljl,%;; 
'Vìllan'OjVa',-̂  Madpjizza (.S^a.,i3'|p'vsn9|,di.' 
JMa'nz'ahò),|id,';' S '̂n Piètp,o;'.àr'N?|iìsòàò, ; 
due' mi'stè'; Tarcénto,' maschile ; J r a p o ! 
Grandp,, ,ìd. ;,yendoglio^(Treppo](^f,anc(e)ì 
femminile,' "_ • .̂ '̂  ,1V. ." , ' 

.,„_ , .qira^opii^riOi'f ,Qefiìqmvf-i\ ,-1 
\ ''Amp'ezzOi'iiòà'sóhilèi'.Ari'af l"d;Ji''Iter«,' 
''nappo (Bordano),mista; Madonna,(Pui^), 
'femminile;" Doignà,' id.'i 'LÀù'pp',"!^;,;-AVa-
•gl'ip ' ( Lauoò)_, • miètaj; .Mó^giÓ," ,ni"a8Óhile, 
snperiorp; Tiihàu (Palu22a),'fékii?j.nile; ' 
Ravèo, mischilo ;"Resià," misfe';"déeppp' ' 
(Resia), id,;'Siih Óiórgio {;Resl,a:)ì''1d.';"' 
putrio, femminile ; Tolmezz'oj 'mista. ; Ini-, 
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ponzo (Tolmezzo), id. ; Peonìs (Traaa-
(;his), masohiìe; Ziiglio, id. 

:Aa2ano Decimo, du6.m»jchili:.e!,un5c: 
fainminlle ; Cerva (Azzimo Decimo), fem-
ndiiìte ; Àndreis, inasoliile e t'omminilu; 
Sàliti^liiiaràVBtidóift;,jfonimÌHÌIe ,• Sarqno 
(CanévaJ, rtfista; Clhnjetlo, éaschflo; 
rflirtis di Sopra (Clauzetto), /'omminilo; 
Cbrdenonii, id ; hrlo-Cassoi maschile; 
Uiimia (I''iumii), id.; Vigonovii (Fonta-
nàiVedda),, id. ; KqrgariB, id. ; Flagogaa 
(toitóù'iij,'- mista ; '< Ceisasóli ' ( Friaanoò), • 
i(|.; valeriane (Pinzano al Tagliamoato), 
nJiisohUa j San Giovanni (Polooui|5o)ifom-
niiTnìle;'Aiii'«iva-ÌF'ofe'ó (Sà'n Giorgio dtilla 
R|(shinvelda), mista; Lestans (SuqUals)^ 
fflsiaiinilo; Oliievoliii (Tramonti, di So-
p ^ ) , mista; TravosìoiiiK-Vallbriodceìlò,' 
ni^schile ; Castipns (^yppola), feuimifiilc. 
i'Q\\, atipend'i. si, pagano in rato men­

sili postao)paté. , , , ., 
'Por ossoro ammessi al concorso si 

d6V9»JSf^tóm3ì'è'a'(iWSÉ'Ufflòto sbóla-' 
slico l'istanza stosa su carta bollata da 
60 ccntosiiiil, nella (juals vèi<t'S ladi-
uato il posto cui si ooncprre, la resU 
dè(v!a del concorrontu por le opportune 
comnnicazioni e a l t 'nopo ' la dichiara­
zióne che, non 'riuscendo nel concorso,, 
l'aspirante si motte a dispcsizioìie dei 
Consiglio scolastico per una itomina 
d'uTfloió. 

1 titoli a corrodo' della domanda 'sono 
i seguenti; ' 
• 0 / la patente d'indònoitìt, o la licenza 

da7lA .Scuola N'ormalo, g il diploma di 
abilitazione all'insegnamento ulemon-. 
t a re ; 

ì>) il certificata di ginnastica, se la 
ptt'toDto è;di data anteriore al 1879; 

o}^i\ cei^tiftcato medica debitamente 
autenticato, da cui risulti ohe il con­
corrente è di sana e robusta costitu-
zioria, B.Va .esento da ogni imperfezione 
fìsica, atta 4 diminuirà \\ prestigio del-
l'inse^.nante, 0. ad impedirgli il pieno 
adempimento do' suoi, doveri; , 

Vi/, il certificato di moralitii relativo 
all'ultimo triennio; 

e) il certittcato ponaìd ; 
f) l'atto di nascita debitamente io-

galizzato ; 
' g) tutti gli altri documenti che il 

candidato crederli opportuno di pre-
sèfutaro uol proprio interesse. 

ì t do4àiàeatJ ,:indt'dati alla-lottare ed, 
0'devono essere di data'non anteriore 
agli ultimi sei .mesi.. .. 
' I dòdumottti necessari pel concorso 

potranno essere presentati o in origi­
nale 0 in copia legale debitamente au­
tenticata. 

,'Lo" domande' non aocompagiiate dai 
docum_outì prescritti potranno ossero 
escluso dal coiifiarso senza ulteriori 
comunicazioni agli. iiUei'essati. Quello 
pervenute all'Ufficiò scolastico dòpo il 
31. luglio saranno eècliisé. 
^Nessun può conoori-ere a più di tre 

ppsti nella stessa Provincia. Per cia­
scun posto occorro una domanda su 
caria .legale. 

Ad una delle tre istante si uniranno 
i doouraonti originali o in copia debi-
tiìmente autenticata e a ciascuna delle 
altre duo si auuotterlt il certificato su 
carta .legale da rilasciarsi dal H Prov­
veditóre secondo .11 Modulo E del Ro-
g&laroénto' generale sull'istruzione ele­
mentare. . 

; O c c h i a . a l l a p a l l e . Il Comando 
djl Presidio inilitaro paTtecipa cho il 
poligono' di Godia, a datare dal 28 cor­
rente mese, sarii a disposizionu delle 
truppe di questo Presidio per i tiri 
dftlie ove 5 in poi anzlchò dalle 7 di 
ciascun giorno. 

\ C a i a p i f e r o c o m u n a l e . Col 
giórno di domani 22 corr., l'unzionerà 
ili'Cslorifero comunale per la sofVooa-
zipne dai bozzoli da seta. 

- E c p a s i z i c n e U n i w e p s a l a d i 
PÌBPÌfii d e l 1 8 0 0 . Il Commissa­
riato l'rancese di questa Esposizione 
(Sezione iJello Arti).desidera sapore fin 
d'ora; ctìn "la maggiore possibile preci­
sione le indicazioni relative allo opero 
di scultura spècie di quello di grandi 
dinieusioni cho saranno inviato dai no­
stri artisti, dichiarando cito, in caso 
contrario, anche se ammesso 'ih tempo 
opportuno dall'apposito giuri cho dovrii 
esaminarle, non assume impegno di pro­
curare a tutto collocamento. 

In conseguenza di ciò il r. Ministero 
prega quegli, artisti cbe aves.soro l'in-
tépzioue di presentarne qualcheduna di 
f^i' tenere alla sedo del Comitato re­
gionale presso' l'Istituto di Bolle Arti 
di Venezia lo dimensioni delle loro 
opere e possibilmente anche la foto­
grafia dal modello e ciò non più tardi 
di lunedi" 26 corr. giugno. 

'vLc.busto da lettera abclite. 
1/ultima trovala del mo"rido aiistocra-
tico parigino è di non adoperare più 
busto dà'letterà'.- Si è ritornati al buon 
tempo antico ; si piega il foglio o si 
suggella con la ceralacca o con l'ostia. 

Il colore di quest'ultima dev'essere 
molto delicato, azzurro languido, elio-
ifopìof Téséà»:i c'reaà, o intoflattf alla 
tinta della carta. 

Appropplaslone Indebita. 
Certo Antonio Pozzarin da Ip(ilU,'il 13 
córrente , venne accettato in . becvizio 
diilta Societii'lidinfiso rtol t ram'a ca­
valli in qualìtji di mozzo di stalla. 

Kbbo di consoguonzu dall'amministm-
ziono la consegna, con l'obbligo di re-
stituzionoi della divisa consistente in cal­
zoni 0 giubba di teli dol' valóre di lire 
'M. Il 17 senza darne avviso abbandonò 
Il servizio, allontanandosi p i r , ignota 
direzione, portando seco la divisa sud-
dotta, rendendosi in tal modo respon­
sabile,di,appropriazione indebita qua-
liffòata. 

Perciò venne denunciato all'Autoritii 
giudiziaria, 

P O P t a m o R e t e s p a p i t o ' . Allo 
ore 11- 0 mozza ant. rtiioH II ragazzo-
Anselmo Farri di Angolo d'anni li3 
girov8gP.dB.;Hagni di Lucca, denunciò 
all'ufficio di P. S. che ladro ignoto.lo. 
aveva derubato del poctamonoto contc-
nonla 00 oontoslmi. Manifestò dei so--
spetti sopra un ragazzo il quale oppor-
tunemunte interrogato negò recisamente 
l'addebito lattagli. 

C c n f a r m a d i s e n t e n z a . Can-
tarntti Giov. Batt. di anni 23, Zuoco 
Francosco di anni 54, condannati dal 
Tribunale di Udine, il Caiitarutli• ad 
anni tro, giorni tre e ad un arino di 
vigilanza, lo Zùccp ad anni tre, mesi 
tre 0 due anni di ^'igilanzii ed in so-
lidum con un terzo condannato a lire 
ri90 di multa por contrabbanda di zuc­
chero, ebbord dalla Corte "d'Appello di 
Venezia, in udienza dol 20.corr.,. con­
fermata la se'n'tonza. 

A l l ' O s p e d a l e venne medicata là 
ragazza Mai'ia Hon di Valentino d'anni 
10 da Udine por forila lacero contusa 
al braccio sinistro riportata acoidontal-
menle, guaribile in giorni otto. 

Osservazioni nieteoroiogiolio. ' 
Stazione di Udino -:- R. Istituto Tecnico. 

20 - G . 18»» oro 0 01-0 15 ortZl 21 
ore 7 

Dar. rid. a Ò 
Alto m. 116.10 
Uvallo dal man 746.5 746.0 749.1 745.7 
Umido raUtivo 67 48 7» . Stato dol ciftlo iniBto misto miato cop. 
A<u[ua oad. mm. 
Vetooità d àÀKf — _ — A<u[ua oad. mm. 
Vetooità d àÀKf 
dono del vento -calma &.KVr oalma 2.NW 

Terni, cndtìgì'. ìi.ì M.T ; 20.7 19.6 
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Comunioàto. 
Kssendpchò qualche rappresontanto 

(li altro Caatj bacologiche, appi'o fittati do 
dol -'auccoQso dui - mio seme pùligiallo 
t'adira, va ofì'v&ndo sótto io s tesso nome 
la produzione affatto diversa dì altri 
0 spacciandosi abusivam<^nte poi* mio 
rapprosontante, dove dichiarare che il 
Olio unico rappresentante jjor il Distrotto 
dì Udine è il signor dott. Luigi Braida, 
e che non devosi ritenere proveniente 
dal mio Stabiliménto quel some di qua­
lunque specie venisse offerto sotto mio 
nome da altri 

Viitorio, 14 giugno 1809. 
Dott. Giusto Pasqualis. 

C o m u n i c a t O e La Ditta Achille 
Banfi di Milano constatando come al­
cuni esercenti vendono per Amido bo­
race IBanfì e Sapone Amido Banfi, pro­
dotti di altre fabbriche, è venula ncJla 
dotorminaziono dì agiro penalmente con­
tro tutti quelli che saranno contrav­
ventori airarticoìo 295 del Codice Pe­
nalo. 

Il a u p p E e m e n t o a l F o g l i o 
p e p ì o d i o o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n O f N. 101, del 17 giugno 1890, 
con t i ene ; 

Atto costitutive) (Iella Società anouima por 
azioni •• Fabbrica concimi in PordoQone » col 
capitale di lire 250,000 diviao in iiumern 230 
SKioqi da liro millo ciascuna. 

— L'oredità del prof. Giovanni Falcioni fo 
Oiuaeppd (Iccoaao in Udme senza tcsUmonto noi 
16 marzo decorso, venne accettata dalla di lui 
vedova Giuseppina Falcioni nata Calpìni noll'in-
tereaae dolte minori figlie Linda o Nella. 

^- Net giorno 27 luglio 1899, ore IO ant., 
avrà luogo, avanti il Tribunale di Totmezzo, a 
richiesta di Ticò Pietro di Valentino di Forni 
dì Sopra, contro Pavoni Antonio e consorti, l'in­
canto dei beni in mappa di PoAi di Sopra, 

— L'eredità, Ji Polcae Antonio fu Luigi morto 
a Pordonono noi 12 corrsote fu accettata dai di 
lui figlio Agesilao Polef̂ e. 

Cura della Tubercolosi-
in questi giorni, in cui per tutta Italia ed in 

ispooie nella nostra città non ai parla d'altro, 
elio della Pozione antintUica, invontata dal dott. 
6 . Bandiora di Palermo, molte porBouo ci hanno 
rivolto dello domande, alle ijualì rispondiamo : 
La Pozione antisettica È uno apeoiftco per cu­
raro le tubercolosi polnionale. Deaaa produca 
ctfetti prodigiosi noli' umano organismo e spc-
cìalmente agli ammalati di tisi Horidat o ga-
loppante, con alta febbre in età giovane. Con 
la Bomministraziono di pìccole dosi, migliorano' 
l'appetito, il sonno e lo stato generale, ô  dopo 
un periodo, che varia dai 40 ai 60 giorni, BÌ è 
guariti I 

Lo iQfìlte lettore di ringraisìamento, che giun­
gono all'inventore, e le numeroso richiesta di 
tale farmaco, sono la conferma spleudidisaima, 
che nessun rimedio oggi vanta la terapeutica 
delle malattie di petto, ugnalo alla Postone an­
tisettica, che trovasi vendibile in Palermo, presso 
la Farmacia Nasionale^ via Torniori, 65; ed 
in Udine presso la Farmacìa Filippuzzì via del 
Monte, 2. 

Vtùiio di ogni flaeon, con istruzinae, lire 4. 

I l o a l l i s t a l 'Vancosco Cogolo av­
v e r t e quel l i cho avessero bisogno del­
l ' o p e r a sua , elle potraiiijo rivolgei-si ìji 
vìa Grazzano n. 9 1 , al le o r e 12 m e r i d . 

I t mnuima . . . . . 20.7 
1 Tom^joratura ì minima '. iS,2 
( . ( minima Air aperto 13.0 

91 1 T««,«n«tnrtt (minima 16.6 

21 ; reraporaturttjj^j^j^^^.^p^^j^ 
Tfimpo prababiló 

Venti doboH dflreschi spocìajmonte meridionali; 
Cielo vario, qualche teonporale. 

Parlamento Nazionale 
Cainepa dei deputati. 

Seduta del SO. 
. l'rosiedo Colombo vica-pres. 

(La socliit» comincia allo oro 0. 
•Segiib la (liscuiisione del bilancio della 

jnarinn. 
Parlano vari oratoi'i. 
Bettolo, ministro della marina, di­

chiara di compiacersi por l'importan/.a 
ciie ha-presa quest'anno la discussione 
del bilaaóiò della marina e rileva le 
osnsuru che furono riiosso all'ammini­
strazione. 

Soongiura poi-la. Camera .di abban­
donare il sistema-'di dlscutet<o ogni-anno 
degli emolumenti concessi al tiersonale 
dell'armata, ricordando oiveXcl asso po­
tranno essere un giorno o l'altro affi­
dato le .sorti della Patria. 

AiTerina che il nostro servizio sema­
forico procedo benissimo. 

Prega la commissione ed i proponenti 
di ordino dui gioj^no relativi all'arse­
nale di Napoli di volerli ritirare, pren­
dendo atto dello suo dichiarazioni. 

Passando poi ad esaminare le condi­
zioni dol navìglio accenna ai diversi 
concetti ohe hanno di vòlta in volta 
inspirato la traslbrmazlone è non trova 
intieramente giustificate le censure del 
relatore riguardo agli effetti utili della 
sposa per la riproduzione. 

Ricordando le discussioni per la ven­
dita delle navi rilova come lo nuove 
Varese e daribctldi siano più perfetto 
di quello ceduto, e ohe è stato pos.si-
bilo allrosl allestire 12 destroycrs e 
compiotare l'allestimento jiéll' Ema­
nuele Ciliberto e del Saint-Bon. 

Ammette che, nello sviluppo della 
nostra potenza navale, noi non abbiamo 
proceduto di pari passo colle alterna­
zioni; però entro un quadriennio, so 
si realizzerU il programma delle co­
struzioni progettato, potremo avere un 
complesso di corazzato sufficiente. 

E persuaso che bisógna armonizzare 
le esigenze della marina cohquelle dol 
bilancio, pur vagheggiando l'ideale di 
dare la massima potenza alla nostra 
armata, quando le condizioni economiche 
lo permettano o il Parlamento lo con­
senta. 

Voci: La chiusura! La chiusura! 
Il l'residente matte a partito la 

chiusara. 
È approvata. 
La seduta termina alle ore IS.5, 

Seduta pom. 
Presiedo Chinaglia prea^ 

La seduta comiiicia alla ore S.5.. 
Polloux (segni di attenzione) chiedo 

che fiu d'ora si stabilisca che nella se­
duta pomeridiana di .domani si discu­
tano lo proposte di modificazioni al re-
goiamento. 

Ferri propone cho lo raodifìoazioni 
al regolamento si inscrivano nell'ordine 
del giorno del 30 novembre 1899 e 
chiodo su questa proposta la votazione 
nominalo. (Rumori e proteste). ~ 

Nasce sulla questione una lunga- e 
vivissima discussione. ' ' ' 

Il Prosidonto fiualmunle metto ai voti 
la questione so debba darsi la prece­
denza alla proposta del Presidente del 
Consiglio. 

É approvata. 
Presidonto, Mette a partito la pro-

poaiu do! presidente del Consiglio. 
E approvata (vivissimi applausi su 

cinqui) settori della Canìera^ rumori 
e CQìitinue proteste all'Estrema- Sini­
stra). 

Ferri propone cho l&diaoussiona delia 
modificazioni al rogolaraonto non possa 
durare più di un'ora in ogni seduta 
e chiede con altri dieci la votazione 
nominale. 

U presidente proclama il risultamonto 
della votazione. 

Rispondono no 287, si / 7 , si asten­
gono 5. 

La Camera non approva la proposta 
del deputata Ferri. 

Si presentano vario relazioni, 
Bertolini, rispondo alla interroga­

zione sulle recenti proibizioni di pa­
recchie riunioni elotlorali nella città 
e provincia di Mantova. 

Si procedo alla votazione a scrutinio 
segreto sul disogno di logge per la 

•proroga dei 'ismilii) ; M^ei|ttiftf!':)'dftUà; 
legge 14 luglio 1887 n.' 4727 sèrie 3 
per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue. 

Presidente dichiara che la Catpera 
noli e in numero. 

La seduta è lavala allo S o 10. 
Domani seduta alle IO e allo 2. 

La ÓOMfer>enza déll'AJa 
Aja SO — Il delegato tedesco Zorn 

è ritornato da Herlino, dicesi, senza la 
risposta dell'Imperatore che è assente. 

Il ministro Bùlow conferirli con l'Im-
peratoro. La decisione della Oormania 
à probabile che si sappia entro la set­
timana oorronto. 

La conferenza è molto' desiderosa di 
ottonerò l'adesione della Germania sulla 
questione dol Tribunale pei-manonto di 
arbitrato; e si fanno grandi sforzi a 
questo scopo. 

Se la Germania in rifiutasse crodosi 
generalmente che lo Potenze approve-
i;annO' ugualmente il progotto d'arbi­
trato. 

La sottooommissiooe della conforonza 
per la paco che'esamina la convenziono 
di Bruxelles ha .terminato i lavori. 

La conforenza jn .seduta plenaria ha 
approvato gli artiòòlV dell» nttova oon-' 
venziouo per applicare i principi della 
convenziono di Ginevra, alle guerre na­
vali e ha nominalo iin (Somitató inca­
ricato della compilazione dell 'atto ge­
neral». Questo comitato. è; presieduto 
da Nigra. '' ' 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I H O 

Le alezioni a Firenze. 
Firenze Si — Ecco i risul­

tati definitivi doUe elezioni di 
douioùiea : Per le provinciali 
riescirono sol monarchici e.due 
radicali. Per le comunali rie­
scirono ventun monarchici, sei." 
repubblicani, duo radicali.e un 
socialista. Dopo rùllioiò rie­
scilo delia minoranza vengono 
flioci ciindiduti dell'Unione Po­
polare. 

La peste in Egitto. 
k'oma Si — Ieri il nostro 

Governo ricevette l'avviso di 
due nuovi decessi per peste 
bubbonica ad Alessandria d'E­
gitto La .salute in Italia si 
mantiene ottima dappertutto. 
La direzione della sanità ot­
tenne dai Governo francese e 
da quello austriaco le assicu­
razioni della maggiore sorve­
glianza. 

Corriera commerciale 
Sete. 
Milano, SO giugno. -• • 

Sul mercato odiorjio le richieste non 
mancarono; difficilmente.però potevano 
venir corrisposte, non trovandosi la roba 
voluta e sopralutto riuscendo difficile 
concordare l'offerta colla protesa. 

, Vi furono pertanto pochi affari ter­
minati e quasi tutti si riferirono allo 
greggia buone correnti por uso dol fl-' 
latoio. Qualche cosa si è fatto anche 
nei lavorati. 

Si fecero tentativi por accordi in 
greggio del nuovo prodotto, ma per 
ora con poco o nessun risultato; è 
presto ancora perchè il filandiere ab­
bia i dati sufficienti sul loro costo, e 
volando lavorare al sicuro, egli pro­
ferisce a ttondere. 

(Dui Sol»). 

B o z z o l i . 
Udine 20 — Posati chilog. 531. Gialli 

od incrociati gialli da lire 8.50 a 4.30; 
media 4.10. 

Pordenone 20 — Gialli od incrociati 
gialli da lire 3.50 a 4.10; madia 4,02. 

S. Vito ut 'ragliamento 20 — In­
crociati gialli da lire 3.80 a 3 9 5 ; me­
dia 3.S1. 

Gorizia 20 — Gialli ed incrociati 
gialli da fiorini 1,50 a 1.75; media 1.69. 

Alessandria 20 — Gialli da lire 3.50 
a 4.50; media 4.16. 

Asti 20 — Gialli da lire 3.80 a 4.50. 
Bologna 20 — Superiori da lire 

4.15 a 4.50; comuni da 3.80 a 4.10; 
inferiori da 2.25 a 3.75. 

Crema 20 — Superiori da lire 3.61 
a 4.00; comuni da S.IO a 3,60. 

Cremona 20 — ISostrali da lira 3.28 
a 3.70: incrociato chineso da lire 3.35 
a 4.10. 

Forlì 20 — Nostrani e simili ; mas­
simo lire 4.70, minimo 2.50. 

Mantova 20 — Nostrali da liraffiOO 
.a 4.20; inoroeialii da;2i8a. a'4.10. ''^1* 

Pistoia 20 t^ SupefiètiySiJira 4.a5~i 
a 4.70, inferiori da 3.85 a S,20. V;,-; 

lieggio Emilia 20 Ti^^Gialli da \ìt0. 
3.72 a 4.18; media 8,d3, 4' .. .̂ì-i 

Verona 20 — Gialli-bianphi 'e^ i f e 
croci nostrani: massimo llre'<4,0&| m§,'f' 
nimo 3.50, medio 3.87. 

n. Voghera !iO — Nostrani sùpériorfe 
massimo lire, 3,20, minimo 4.00. ;.'?' 

:—m 
Bollettino della Bors$ 

UDINIÌ:, 21 giugno 1809. 

Italiana & <i/g oontautl 
„ flne mass . . . . 

Satta 4 VI S I ccopoai . . '. . 
Obbllgiuioni Aaaa Bocloa. 5 % 

Ferruvia Marìdlónali . ox oocp. 
„ 3 % Italiano 

Kondiaria Buiiw <V Italia 4 % 
' ," „ "..*,''••',; 
, 5 % Btnoo di Mapoli 

Ferrovia Udina-Pontabl ia . . . . 
Fonilo Caata Ri>ti. l^ilano 6 °/o 
FrBittto Provincia di Udina ..,«. 

gi[u20|glii. Zk'. 
lOa.50 
10870 
l l l . v , 
102 . -

Banoa d'Ilalia ax conpoaa. . . 
„ di Udiiie . . . . . . . . . 
, . Popolari F r i u l a n a . . . . 
, . ' Cooperativa Udineae . . 

CotonlAoio Udinoie ax aoupona 
. , , V i n a t o , . . . . . . . . 

Sodetii.TniUivia'df Gdliio . • . ' 
„ Ferr Herid. ox eonpous 
„ Ferr. Medit. oxeoupona 

O À U B I È VAIiUTS 
P l n m c i a . . , , , , , , . ofaàqud* 
Qdrmaaia . ;, 
LonOra „' 
Aiutria Baueonots- . . ' 9" 
Corono . . . . . . . . . „ 
Napoloonì „ 

ULTIZdl DI3FÀ00X. 
Chloaura Parigi ex coupooa. 

9W. 

m.t 
1320.— 
8 3 2 . -

80— 
780.— 
801.-. 

107.20 
182,16 
87, 

112 . -
«1.41 

Se.l5 45.70 

Il cambio dei cert if icati di pagamento 
de i dazi dogana l i è fissato p e r oggi a 
i0t.2ft. 

ANOELO PANTANALI, gerente roìpongabile. 

• « - — " 

iGiamQìii 
alla Méòè VoAiìea 

preparato da Eugenio IHetz 
' Farmacia alisi Croae Roisii 

Udine - via Aqulleia, 16 - Udine 

Eccollente tonico, raSorzatore 
dalla digestione o doI'saJiguo;torna 

; i d'indiscutibile efficacia .nelle ìnap- ; 
potenze, dolori di stomaco, nauseo 
e conseguQcti mali di capo; per il 
ohe à ottimo rimedio nelle anemie, 
0 in generalo utilissimo ai)mo buon 
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisico. '[, 

Essendo a base di prinoipii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomacò il più delicato 
senza la. menoma fatica.) 

MALATTIE D m OCCHI 
Specialista Dott. Gambarotto 

Udine, via Mercatovqcchio, 4. 
Consultazioni tutta'i giorni 

dalle % alle4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Vcnordi, alle ore l l j 
nella Furnaacìa Filipuzzi/••'•"'''• 12 

Al secondo Sabato ;di ognî j 
mese sarà a Pordenone all'ai-.| 
bergo delle Quattro Coroue dalle ' 
9allell.30. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Unghorose venne bre­
vettata " L a s a i u t a p o ••• O i e o i ? 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e di> 
p i o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso <; 
Internazionale di Chimica e b'armaoia.! 
nel 1894 — D u e o e n l o . ' O A P t i f ) - ' 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A.. -V. .!' 
R a d d o i U d i n e f Suburbio Yillalta.t 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Uapprcsentanle della V I T A IL E ,' 
inventata dal chimico Augusto Joua d i , ' 
Torino, surrogato di sicuro eifetto i n ' ' 
a o m p a r a b i l * e w a l u t « i * « ài non 
sempre innocuo zolfato di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a dispaslzioae. >. 

Il Sindacato Agricolo di t'orino'prése 
la rappresentaniia della VITALE por 

I quella Provincia, 



ILi F B I U L i l 

jt̂ tj msersiijpHi pjQr Jll Mrmli si ricevono «afelasiTamt'iite pasaaip̂  rAutininiistrazionia, del Gion^e i» UilàKe 

JtDticanizìe-MigoDe 
fì «tì prp'pnrntivn ppecìalo 

iuiliotiiu>ptìi; iiitoubi'ti i\\ uà-
peHi bjanoM e^ uukì j s j i t i , ([( 
colure ,bBl le^!u1i>»tt i ir t tr( iè l ir |j« 

pftriJKKiiibile (tampQsiiiune i^ei 
S;, gnpè^ìfi pon è uva tiijtBi'o, i)»a 
\ u n ' a c q u a ' di sija.ve pr|pfua)Q 

eh» ucMi ina;cql)ia uA jti bjflU-
chqria, n é Ja pclJQ ,e cì),e s i 
tidopcrs colla Lìaniiiiiia faci­
lità a sp()dit«it,B, Ksi;^ aM"!!!, 
sul bulbo (Ini cjfp^lli.f) ()«lìa 

jfeerbsi fjiirasiidontì il nutr imento liefieetórjo. e c ioè rido? 
r.M»ido; l o t o il co lore primit ivo, favoraiiijono ^i) svi luppo 
' è ' t f pdejitluli UeBsibni, morbidi ed arresfeni ione la caduta , 

l i iblirB pulisce p r o u i a m o n t o l u co tean^ , fa 8pa.rjxB,tfi 
jjjrfóra., — Una sola boUtglia bam per coiìmgtMr^c-

f'ìà,^ eff'Odf sòr'jp-.-ehclénif. ' fi"^.-..;:-:-.,.. •••" 
P(i»t« Hi» 4 1 » (pattigli», ';•.:•,.;,•;•...,..".••.';••:••••• 

*««'1W«r« par» mnl. S O por la apiilizioiui per p»ei-r) poal^lp. 
iSripttlHKiiaci i intti p«rfj. S o 3 boU. pur L. i l iC'oh» 'dipiirlo. 

KosDieodont 
Prepuratu drptifrtcu^ di 

'tqiOKLO IVlOONO, E V, 
MU,ANO ; Ti» Tarino, 13 - MILANO 

M O ») H « O D O.ti V - H I » 4t N E prcpa 
rato ci'1116- Elmi', ooiìi« Piana s ooine Pol7ern è cera 
poBtb di eostBn:t<̂  le più puret, con t<petiiali loetodì, senza 
reBirieióiie di sp»aii. Tali preparajioul di sotirpran deli-
oMcieai puss'iaitaii dunqui) r̂ ĉ quniDiid̂ re COUJO lo luìglioM 
e pr**feribili per la cotistirva'zìónè df̂ i iliMitì t- dpil» bocca. 

Il K O S M K O O'M ut r • M I K O N S : pulisci] 
1 doati soDp'. aitorarc» lo smalto, previcin' il ttitini o 
le oari«, guaraco rxdica'DWDÌto 1<I sfìe; cooibatle gli t{~ 
felli prddiittl da cncbessie che si radicano nelle cavita 
ddllai buoe»; toj;l e i;li indori fKi-ailaytili cannati dsgH ul,. 
menti, d/ii riw.ii (.-BISIÌ .. dal'UKJ d*l tamari'. 

Quindi,-pi»- avete i denli bianchi, disirfallare la 
baccof pei- togliere il tartaro, arrestare ed editare la 
carie, consti'vare t'alilo purp e per dare alia bocca «n 
' soave,prò film o, adoperate il ùoeìM liii UOWT la (««.HK 

L. a l'Elitir — L. t 1> Polvor» - L. O.'S'tS U l'usi». 
Ail.o iip,(]il]2i()pì por poilk raccomandata por ogni ariìéòlo aguìua-

gore mal. li. — Por un BmiaonUrli di lira I O Jhniiso di porto. 

!*H 

MÓNàlilKIMANO (Italia) 

G R O T T A GIUSTI: 
ILLUMINATA A LUCE ELETTWCA 

UM sTUBiiiiiiinTO \)\m\ m m umm MummmmMìmi 
MELLK. MALATTIE 

REUMATICHE, GOTTOSE E IN MOLTE ALTifEOEL RipÀMSIO NAT{glftlALE 

IDIÌUTERAI'U, ELUTTfiOTERAPlA E MASSAOGl/a 
Grand'Mfttel Vjjtojrio EmaiMiala 

Direiiono aanltari» : ProfOBBOf! P. OROCCO, A. M U A R I e A. LUStlCl 

PerJt*f<irmatìOiii e prospetti, riboìo^t^i a N. MELANI (Moniummanò ^ Itallh) ' 

I I '.Ili I 

-; 

«tBABIO V K I I I M I V I A A I O 
Partmie Artln 

l'éMtlli articoli iHvtniom pmto tutu i ««i/otlanll di' Pròfumtrie, Farpuititti , DraihUfi. A Udiao prouo F. Minfslnì 
BopoJitS gosaralo AJ M l K o à e c 8 t 3 . . Vii Torini,'-ig, M i l a n o . 

Il Fosfo-StriciiQ-Peptoiie 
IL. PIÙ POTENi^E TONICO BUPQfSTITyBNTE 

è stato cKohiarato superiore u tutti gii altri preparati dal Prof.* mANOHI, MARUQ 
M p ^ P ^ I ^ J , CONFIGLI, VIZIGLI, BACCELLI, SCIAMANNA, D'ABUNDO, W> BENZI, 
GM<p;Ci5J;j VENTRA, TOSELLI, eco.,, nella-Mwrastenia, negli EsauPlfliBiiti, n&UMBappetoniB 
nplte Bisjirfpsie e Malattie di Stomaco, nell'Impotenza, nniio Paralisi, nelle (ToflVàlescî nze di 
Mi'M'gritVì, ecc. -, 

— • •iiystt<wisi,is>iiia~-«-, 

É if plA economico dei preparati congeneri, essendo una boccetta suffi6ii>!it,é per circa un meiis (il cupa 
Un flacoD I» 4^ per posta *;. ft^ 4 flacons I. . l«!l^ranchi di porto 

mm mmhW^im Ticuliliùio'Gfiisp R: in allesDallHel plaw'Bpni, 
ò o n l a t i o f a i b i M o a l N . I S D — N a p o l i . 

l«i,..{/|DiiVC£ p«0^8D''Ja'Viu>madia'Jln8elto. F«lil*i«t. 

' M. «.••- 7 . - I>. 4.4B 
0 . 4.-4B iSI 0 . 5.18 
M.* e.0!> 9.48 0 . j 10.50 

! D. 11.2S 14.IB D'. 14.10 
0. I3.ii« 18.20 M.*»17.26 

I (*) QDUIO triino 'il-ferma a Pordenona. 
(**) Parte da-Pordenone. 
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SteGe$so Unico 

Ip. W ,lipt«ulil<lo im,;(.'(;sio, 
Wg}JAca;ora isliinUntoiiiin,!-

ihUn'Iii'pitlls, ng U-cii.irj I 

)r|4©nare ai capelli e bsirba 
tt-lopo primitiyp colore 

sviluppo e vigore 
l» - ; tS«la»t A l'unici) pi-aiurali) 

^ 

*iafr'<tnwirian' )i?Eta Li^ci» f ci-
[̂ BToU.fi ij^rbjtii coma phnia ad 

__'ffrornrri »na bottlsIiK 

MA Tr&rìt meilagUo tV ari», BP» 

tt f rfitèrp* d i Napoli 

^ Urti 0 ^ O 
;t fa pr4vlr.cia AgBÌuiigtB^ 

apaaè ài pacco p-d ìnìhaìhtizi^-

Si voLde pres-so i principali p/'fumicrì, parru ch'o.ri e riiriu'.icìfiti. In Vi l i iKe pivsso rrlmci-sco Mini-iini, 
Hercalqvacchi^t ili Tr,¥Jf i « » presso Zanetti Ci ov,)ni'i fiirinacista, "Via S. Michele N. 3 ; in - V e u « H t a presso 
M I ; ZlÀpiHiiiii fiil'iaai^ista,' S. MoisA e l'orliiii e Parrnzan, S. Marco N. 319. 
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(*) Questo trena.'parta da< Oarvigaano. 
ColnoidMte! Da Poclogri)ac{>,jMr,Vanesi*ifillf 

0(t) i f 10 • iffitì. Da ì^nMl,S «et .Triesl '• 
oti 73sb, 13S6,'80i ^e'da'^Ven&ilalér' 
alle ora 7.56; 18.55: 

ORAZIO X>m,ÌA (SIUklf7U A'VAIO'SSl.^ 
liOIMHc SAI»: DANIICLB 

ParUiu» Anici 
DA DDUIJI Aa.'DAMISUI 

K.A. 8.— 
R. A. 11.20 
B. A, 14.50 
U. A. 18.-

9.40': 
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Parfena AtrHfl 
DA 8. DAHl̂ LS A OSÙOÉ 

e£5' R.A„ 8 ^ 
- 11.10 S. T . ' l ì^S ' 

ISJ^ R.A. l6jaQ 
IB.IO B. T , 1 9 ^ 

2i8 'IV.'. u n -

L a Migl iore t intura del Mondo riconosciuta' per ta l s ovunque è 

I.' A • * - 1 . 1 - 1 - /3S Lmm 
prepuata d^iXfi, pargntlat», PiofmmerlA-

VENE-ZIA — S. Sajyaforo, 4822,23-24-25 

POTESTI ai8TORÌt.0,R?,' 
4el< gapslU B d>Ha-bMfba 

-ilàèata nuova- prepsr^zione, non essondc una dello soliti] tìi^ture, possiede lutte 
'WlfiKSiHMi<''t'fd@dll(è<%i OHpelli ed alia'barliaMI'i|'òfó''pHaiil-iro'e Ailituralo colore. 

Bssa.è' la: plA< nk|WèitrtltM<kÌ4t'''|lr<li'À(i^r'J<>')«')a c'iTe si Conosiìa;- poiché 
J j ^ n j A m a M C l a l a r f n t t m U o la pdle e lai tji.aufheriii, ip pophiasinii gioi'pi. ra',ot>.' 
linciti' ai c^ipeUi ed ^liKbatlia a r̂ imutlUisuo e a i e r * p e r f e t t f , , \f,n .p\à pref^ 
rlbiUal Iq i .^ ir ; perchè compost; di sostanze, ve^jetali,. e perj;hò la più. ecofiomipa 
Aoa,C(^à|)idoi'ti>lt!int9 c^e 

[ Uré D U B 1^ l|ii>]litl«l<« 
I'.-., 7ii<tvuÌLMlÈ'l>!lâ ;I¥><lll«i-l'Ìlffi(Ì« &PDunz.i del Giornale IL FRl(}Lt; Udine, Via' 
Jr«it()tti,r»>. 6. 

»m AAI'll..! IIWilÂ IWfi' mmm li l >"-. H'-'-tli i fr'nmrJ' -^ uv m MI 

Malatie "fin dl9 s iede , , 
Cheli personal — sentimental, 
Che spesa b'ineontre — eppcie in citat, 
Oun oiart's cleri» — di ciroiteris. 
Si capiss sùbit — cu mei ch'ai ha : 
Al ul nn bussai — d' AuiSTO glor e 
Matioe 8 sere: — no para vere 
Ma in quìudis di'! — ne noi uarls 
Disèi bausar — al speziar 1 

Î 'Amat*a-(3Jloria del ohimioo fiiriliaoijBta Luigi 
Sandrì di Fagagna trovasi Tendibilo all'ingrô ^̂ Q 
ed al minuto in Udine presso 1! sig. &im^itit^i 
0fóv', Bat̂ Vl̂ aziia'del'Dùbino.' 

rE-RNIG^lS 
LSTAISTANEA 

Senza bisogno d'opt'.r-\" e con -tult:< 
faciiitn-RÌ può'lueidaie! il proprio ino 
bigl-io, — Vendesi - presilo TAiDiiii-
nistrazioue' del < 'Friuli > al prexzr 
di Cent. Sfi la Bottiglia. 

U d i n o 1 8 9 0 — IMp. ajjirijo Bardusco 

k migiiori tinture M\ monito 
r l e » < n t t a e i u ( « «la o l t r e t r m t ^ 
A l i a i e o i u e l a p t i i e f l ì d a e l e 
nHMnSutninttftto l i ioeqae ' f tOatÀ 
l e « r c n e n t l t 

Rigeaeratore nuWersftle 
Bittaratore dei Capelli Fratelli i l i w 

Piretite 
di ANTONIO LONGlìGA — Veuelia-

Questo preparalo salita. essere lis^ 
tiiiturii, ridof.» ai cajjcjli ' bianchi il' 
loro primitivo uòlor miroi caata'gho "e 
bil-ndo; iiopodisce la caduta, rinfcrzà 

il biillio e dà lo>-o la morbidezza e la freachozsa della-
Biovf-nli'i. Vi'. Lr, prcfi rito da tutti perchè di aemplioiwima-
iipplicazione, —• Alla bolUglia Ir. ». 

A C Q U t l i C ì J l L i E S T M A f t 1 W J « ^ A . V A 
La pie rinomata tintura istantanea in una sola bottìglia • 

Tinge perfeltamente nero cupolli e burba senza lavarsi né prìm|i uè dopo l'apa-
razione. Ofruiino può lina-ersi da so irap;iiKandovi menò'di clji^iie ^iiuutì, L'appli--' 

( « W W - è ili«"tnr» .qaiB.di.oi: Siofini, J ' 
,' Cp^i-igjtij/itj ,19 .e/«S{lfl/f.ij|(«ecio .̂ a la durata di 6 oiMi e si fende a U.' ti 

TB^TUB»-* iPOl'eliieBr.lFIC %• I^IXi^V^AilkllH';-•-
Q ê̂ t̂ i prepii'ata Timura, di speciale convenie;iza per le.signore, poiché' la pid, 

I adatti, lia; la ivnfi'i: di t'nxore senza mecchiaro la pelle come la maiŝ Jior parte dr 
• «iinili...tintur3 in 3 liot-ligliii, e di- più lascia i capelli piejijìiayoli Como prima dbl lV 
perazione, conservandone la>- loro- lucidezza naturale. 

•Alla tcafola l . i a. ' 

5 '- It i Hi . « f f s m e i a a » , — tJniea tintura s^Ma"u'fttrma''dF'cosmétiisv 
.prefori quante-ai. tro'tano in commercio — 11' Ceróne-oKien'càno'è compósto'di; 

iijidolla-d buoche-dà fofja aj bulbo dei capelli « ne-evitsi la caduta.- Tinge- la i 
'biondo cn*t«gnb e'nero perfetto.' 

Ognt.C^<)j\f,'>t flfìantf afjMcci'o si vende a L . S . 0 0 . 
l'i „ ili ' l ' i l l ' l 

Pfifl^ajlo i;) iJdiuB pfpsstt liUffiÓifl annunzi Jel giornali» « -HU » » » « 8 i ' I «HtSi«* 
Prefettura N. 6. 

3 

imi ...IH' 
I 

5SSBBS! 

EICCICWLINI 
insuperabile dei capelli preparati 

',i di Firenze, è assòVutàmente la 
larata dai' Vera nrricciatrice 

FK'̂ -TEtJLÎ  RIZZI 
gtj'ô e 'di''quelite ve ne sorio in commercio, 

l.*(afOJieî p successo ottenuta da ben 6' anni è- unv 
garanzia ac.llauo mirabile eCTettn.-Basta-bagnare alla sera, 
il pettine, p'rsaaudo nei capelli ' perchè queati .restinq 
splendidamente ariicciati re^taiida-t^iipey.uus.settipiapn, 

Ogni- bottiglia, é conf̂ fJon̂ Vf. in elegante .̂ aluocji)-
con aiìnessi ^li ar̂ ificiatori speciali a.nu|i)ya.'9i;^^q. 

Deposito generale pressa laprafniperisi ANIV4l>|V.)iDtl 
LONenCiAi; — S. Salva.tore 4825, '— "Vtianl»,^ 

DenMito in "Udine pressa' fAnfiriitJistrifiitó^'déif 
gipraale «JL FR11)L1'.. 

•nww •flW IW" iim!» Il- 1W8W11M11 n ». i.j,'|iiiiMi 1.1! iLiu 

file:///9J5H
http://qaiB.di.oi

